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Pado'vu nirUfilcio dei Giornale . . -
'. » :.,a,donndlio . . . . . . . . 
l-èr lùUftìtfilia fniììto di posta . , , 
^er IVsiero le spese dì posln in più. • 
y pflgtuuenti posticipati ei conleggiano per trimestre. 

Le fla&(>ciu/!oiil %\ ricevono: 
Padova &U'UtRdod'AiiihiÌnÌBtrazìoiie del Giornale, Via dèi Servi WMÒ65. 

S2 PUBBLICA ÌSATTmA E SEEA 
' di tutti i giorni 

~ — , — ' . — — 

Nnmoro separato centeaìmi 5»*' 
. Numero arrettato centesimi 10. 

K d 
Y S 

- I 

Dispacci DELL& NOTTE 
(Agonaìa Stii£iul) 

j r -

;.EERLlN0.^2*>-.ll.Prindpe Tom-
TOBBO di Savoia eCialdini furono de-

t.-corati dell'Ordine dell'Aquila nero. 
MADRID, 2 0 . - 1 1 ministro della 

* marina è dimissìdnavio per motivi di 
*'sftHite.'Gli succede Anteguera. ' • •• • 

Il vescovo dUrgel paVlii-̂ i presto 
-•i'|)^ •̂Rè'ma'.' " a.^-r/j, . :•>,.- ;.•, -. . 
• ̂ ' ^feÀGUSA. 2. — Gl'insorti mar-
'"ciano sopra Gt'abo-vo, ò sono òoitnan-
' d^ti d i Bàbic UseU.'Molti abitanti 

'ài'rìfugiano nel territorio austriaco. 
B O M B X Y , 1. — É partiió il piro-

U^ìù Burnirà della SocietA Uubat-
•tìuo diret to 'a . 6enBvà; è, gltihtp 

' r^ra&ifl della stessa Società prò-
• veniente dagli scali "d*Ititlìa. ' \ 

DIÀRIO POLITICO 

Corrono lo voci più contradditorie 
, suirandamento degli affari orientala 
-^IflenWe XAgùniia telegrafica russa 
''ftnnuÀziayà che l'accordo fmMouch-

ter pascià e il generale HqdicU a 
\ Ragusa al era effettuato, o diù gì' iu 

sorti, aderentlo ai desiderii e ai con­
sigli del prìncipe Rikita del Monte; 

- négro''aVeano consentito ad un ai^ 
^ inistìzio^'tli' (lodici giorni,, arrivano 

.altri dispftcci da Ragusa» secondo i 
. .quali le ostilità furono riprese • coii 

più accanimento dt prima, e che gì' in'-
sot*ti, dopò aver^battutq i turchi prossp 
Ùnaz marciano sopra Grahovo o verso 

la Bosnia- - i 
In mezzo a tanta confusione di 

: notizie'originata dalla diversità dello 
fppti da cui provengono è assai dii* 
fìcile formarsi un criterio esatto sulla 
situazione delle cose-; Vi sono però 
ìndizii per supporre che questa si­
tuazione non sia tanto rosea come, 
si stud^vano di dipìngerla nei giorni 
scorsi alcuni organi della stampa di 
Berlino e di Vienna. 

. L'attitudine della Russia si è al­
quanto mbdifìpatà nella ultime aottir 
mane. Mentre allo scoppiare dell' in­
surrezione la Russia chiudovasii, nì-
mono apparentomonte,nella maggiore 
riserya^ facendo la parte di modera-
tricódi,[tutte;;le impazienze,: tìra i 
giornali^ di Pietroburgo discutono 
senza mistero la possibilità di una 
separazione dolrErzognvìna dall'Im­
pero turco, 0 ne parlano come se l̂é 
proposte di Andraaay fossero coso di 
altri tempi. 

In coneUisìone l'orizzonte politico 
non è tanto nereno come in certe 
regioni, si affetta di credere, So a 
ciò sì aggiunga il turbamento,recat^ 
nelle Borse in causa della notizia 
giunta da Costantinopoli, che aggior­
na al primo luglio il pagamento del 
coupon del primo aprile, vi è poco 
da rallegrarsi sulla piega delle cose 
orientali. 

partigiana ed incanta nello stesso 
tempo dei partito repubblicano ìit 
Francia nell'affare dèlia convalida-
zione delle eiezioni. \ 

.ì\ deputato bonapartista Pray.-Paris 
ha detto a ragiono che nesì^una as^ 
semhlea annullò o sospese tante eie* 
zìoui come questa, e nessuha si. è 
mostrata come questa parziale no^ 
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Secondo una notizia data dal il/cs^ 
sageì^ de Paris ^ i capitali francesi 
giunsero in tempo per prendere al 
Cairo la rivincita deiracquisto dello 
azioni di Suez fatto dall' Inghilterra. 
Mentre a Londra si discuteva sulla 
attendibilità del rapporto di Cavo, e 
sì andava lesinando sulle condizioni 
delle flnanze egiziane» il ftedive te­
legrafò a Londra, autorizzando il 
governo inglese a pubblicare quel 
rapporto, e con altro dispaccio chie­
se l'appoggio della Francia per una 
girando operazione finanziaria, che 
gli permettesse di far fronte allo im­
minenti scadenze. 

• i .Non è parso vero ai banchieri fran­
cesi di accordare iTtiniediatamente il 
loro concorso, e nello stesso giorno 
furono spediti a Londra i miliouì 
necessari. ^ 

,. Tutti gli onesti e gli imparziali 
continuano a deplorare la condotta 

- ' -• ^ h — 

suui giudizii. 
Al che osserva giustamente il cor? 

rispondente parigino della Perseve^ 
rama : Ì 

«E un abuso di forza che può, nei 
nuovi scrutiniì, acquistare due o tre 
voti dì pili alla maggioranza repub^ 
blicana, ma che le toglie molto prer 
stigìo, e conforma il tristo aasipina 
che tutti i partiti, quando, afferrano 
il potere, commettono gli stessi er­
rori I Ieri, quando " applicando que­
sto vch victts di nuovo genere, — 
la Camera approvò l'elezione del 
signor Guyhp, e poi quella del Pouya-
de, ad onta che nessuno avesse po­
tuto udire la lettura del rapporto 
su questa elezione avvenuta con sei 
voti dì maggioranza ^repubblicani^ 
che offrivano le ìstease circostanae 
di quella annullata doirìlentijeng bo^ 
napaitista, .il , gruppo intiero del­
l'appello al popolo esci dalla sala 
delle discussiofti, volendo cosi prote­
stare contro una ingiuatizia che tutti 
gli uomini imparziali, a qualunque 
partito appartengano, devono deplo­
rare- Si annunzia poi che tutti ì de^ 
putati sui quali è stata decretata 
r inchiesta presenteranno nelP ìstessp 
giorno la loro dimissione, preferendo 
ripresentarsi ai loro elettori all' at-̂  
tendere l'esito dì investigazioni fatte 
parzialmente, e che si faranno da--
ra re parecchi mesi, come avvenne al 
signor de Bxirgoing, » 

CcUigne. {Montenegro} 20 marzo. 
Se fra «di noi; in Italia, la politica 

dei Gabinetti por gli affari dell'Err 
zegavina, non ci lia accordato sinora 
un maggior beneiìcio di quello òhe 
farci passare al vaglio l'ammasso 
delle notizie riportate dai nioHissimìi 
giornali de'varii colori, per poi ti­
rarne il rijiultato di vaghe e contradx 
dicenti,opinioni; qui poi nel Monte­
negro, anzi per dir meglio in Cettigne, 
ove si concentra ciò che v'ha di me­
glio di tutto il paese, benché piU 
vicini al contro delle operazioni e 
dei movimenti risguardanti alV insurr 

; rezione» starno ìrt questi ultimi giorni 
pervenuti ad un buio cosi fittp;, 
che ci doglie la facilità dì conoscere 
e sapere quanto accade dentro e fuori 
di qui, e ci troviamo avviluppati in 
un caos d'infinite contradìzionì, da 
cui lo stesso nostro giornale Glas 
Ccrnogorats non sa come uscirne. 

Questa brutta situazione, circoscrit­
ta cosi dall'arcano e dal mistero, 
contraria però all'indola Uberale.dei 
Montenegrini, vogliono sia cagionata 
in seguii» alle ft^mose. riforme,pro­
posto dal conte Andrassy, ed alla 
recante sua ostile politica spiegata 
verso "gli Erzegovesi e Bosniaci ed ì 
loro soccorritori ; per Qui il Governo 
montenegrino, colto quasi improvvi-
saniento da siffatte disposizioni con­
trarie alle sue viste ed àspiraziobi, 
dovendo da un lato piegiirsì alle pos­
senti pressioni dì quel ministro, men­
tre dair altro canto deve pur con­
dursi in "modo d^ non compromettere 
ia propria dignità |ed influenza presso 
ì vicini popoli siavi, ; si troverebbe 
òggimai cosi imbarazzato, da non 
saper come soddisfare a tutte queste 
opposta esigenze, e sarebbe perciò 
obbligato di tener nascosta, per quan­
to gli sia possibile, iogni sua mossa 
fìd ogni suo pensiero. 

Si diceva nei giorni decorsi che 
il Principe Nicola avesse ordinato 
ai capi e Montenegrini, i quali tro^-
vansì tra gl'insorti, di ritornare alle 
proprie case; ma sino ad ora non 

si è potuto conoscere se qùest' ordine 
sia stato 0 meno eseguito ed ubbi­
dito. 
' Insifitevasl pura a. credere che per­
fino i soccorsi esteri sìejio stati col­
piti da divieto, e che sarebbe statò 
anco licenziato il.Corpo sanitario della 
«Cróce rossa» destinato alla cura deife-
ritìed ammalati erzegovesi, Finorape-
rò,e i soccorsi continuano ad arrivare^ 
,e quella Compagnia si mantiene nella 
continuàzionft del suo pietoso eser­
cizio colla solita attività, • 
' Volevasi ancora pretendere cheij 
console russo di Ragusa, sig, Joninl 
avesM dichiarato al Principe di de­
sìstere dal favorire colla sua infiuenza 
la rivolta, poiché nel caso in cui la 
Turchia gli dichiarasse la gUerrà 
non "potrebbe, per verun conto, con­
tare sulla protezione della Russia. 
Ora invece si nega che tali rimoT 
stranze sieno ^ state fatte dal con­
sole russo; ma al contrario sono in­
terpretate in senso inverso, dacché 
il Montenegro si prepara nelle armi 
come se, col fatto, vi fossero delle 
tendenze di unirsi all' ìn.surreziono 
nella prossima stagione primaverile. 

Ma sia pure tutto ciò derivante, 
come vogliono.parecchi, dall'effetto 
della strategia politica del Principe, 
mentre è forzato forse di lasciarsi 
dominare dair influenz,a estera' non 
si deve però dissimulare lo statogli 
esacerbazione degli animi di questi 
'pòpoli stavi, por le famose rifornìe 
del conte Andrassy, e per quanto, 
colla sua politica, quel ministro o-
però in danno loro-

Dovunque nei convegni pubblici e 
privati si parìa con ripug^nflnza ùolìe 
suo riforme, e le passate simpatie 
che tutto erano per PAustt-ia, oggid} 
invece degenerarono nella più apie­
gata avversione/Ecco cosa si ripete 
ora ne ia bocca di tutti,"e che mi fu 
dato di udire o in Cettigne ê  tra 
gì' insorti di Koi'ianicchi , nienire 
tre giorni addietro ihl era recato a 
vedere la loro condizione; queste 
sono le precise parole che qui tra­
duco nella nostra favella, dal loro 
idioma : 

«Noi siamo in molti che abbiamo 
deciso di lottare sino air ultima goc-

e 
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Proprietà letteraria. 

,,. Ferdinando IV sospiro profondumente., 
, Pr^Ncir energia bavvila v'ostra vfcj, 

nella deboleiia hayvi l8. vostra mortti. 
••<ìo!Ia vosirn vita, logliere^g daî  cuor^ 

di quesiti bella'Ti-à le più belle città 
'jcl^l mondo, una spina che la fa sangui' 
.^ì(reseoiE!* P̂ '̂ V̂ colla vosira morieja 
condannerele ii\ aspirare i mìasnii le 

Vtali chft tramandarnebr^gQ ;ne.t, quale 
•continuerà ancora, ad avvolgersi-i^l 

- OhtJBÌ, Maestà; voi potete, vói dovete 
ricorrere a quel toezio. Al mondò àònj-
rvl delle cose chenispirano terrore per 

• cbè nessuno ba mai osato di avvièiriarsi 
'̂ -ad esse, vederle d'appresso, esortfnari^ 

e, occorieudo. analizzarle ia tutte le 
•'̂ tò'fc parlj... Dà (jiieifavvicinamentò, da 
•'••,̂ <jué1l''fesame e' da' queU* analisi se b? 
['fllèvtfrcfcbe ijbe tutto ciò che a, \ prima 
' giiìjjta appare moslruoso, ribmianle e 

«ba inspira i tórrore, «OR , è ajtro che 
,.i^;puri,9 dell'jgim^giEiaiEione che, suol^ 
.^pgrandìre le coso quanto più (lasse 

4.«0D0 lonlano. 'La cttmorra» MaaBtò,,ò 
. 4'MPp^ st'liciarla fra quielle c*)3ei ae inv 

Spira iSnto terrore, gli ò che il vostro 
Sverno non ba mai osalo di avvici 
.narla onde poterla perfettamcnic coao 
Bcere e (\mnòi giu3itìmfnie c^lpirb, 
•\ Pietro tacque un momento poscia pPo 
segui: 

— Aliontfinmido dtìlhi Cotte quegli 
uirmlnì che, cogli inchini servili o colle 
parole umilianti si dicono vvstri servi­
tori, mentre co'fatti spiano ogni p ù 
lieve \osLra aziono per censurarla e ( 
farsene un'erma per colpirvi all' improv 
viso, allontanando dai vostro esercito e 
dalla vostra marina quei capi che, pur 
giurando dì servarvi fino ailo estremo 
di lor vita, non aEielLUio 'jbe propizia 
"occasione Otide dimostrflrG che sonvì 
degli; uomini che, non curiindosi di €s!-
sere spergiuri, fìs^on-^ono ella gralitu' 
dine col inidimcnto; depurando la ma 
gistratura Ida quelli elementi che hanno, 
colla loro subdola condotta, Incancre­
nita r opero della giustizia; impedendo 
cheleamniinistrazlòtìi tutte sieno sor 
vite da inquegati a cui nuli'altro cale 
c^e di sodd sfare l'infrenata loro cupi-
.^igia; e infine, col fure in guisa chea 
pari passo di quei provvedimonii cam, 
mini una bone intesa e progressiva 
istruzione popotaro» Voi, Maestà .dirige 
rete alla cfunorra un colpo co?ì tremen 
ào, die le sarà forza di ^p îrire nel nullo 
^dal quale è aorta. 

. Sul volJo di Ferdinando IV appari' 4 
sparì nello tempo slesao m lampo ili 
energia simile a quella luca che gene­
ra la fòlgore nel ratto aî o passaggio : 
non ora stala che un» resip scenzu isian-
lanea... 

— Sì T- soggiunse ritftro, — poiché 

è la vostra Corte, il vostro esercito, la 
vostra marina e le amministrazibni ivitté 
del regno, clie forniscono iil!a camorra 
\ pù (rite)!:geiiti e valorosi nfB'iali. Chi 
approTSila di quel malo che pare insa­
nabile, chi sorride nel vedere che ne} 
cuore del vosiro regno ha preso stanza 
(jiiel cancro, roditore, è lì clero, quella 
aetta tremenda che oggi sta riverente 
ai piedi del voslo trono, unicamente 
perchè abbandonasta nelle dì lui-mani, 
i più sacrosanti vostri diritti . . \ > 

eia del nostro sangne. Questa non à 
una partitaci capriccio di morire da " 
.stolti; è la disperazione che'ci'snin-
ge a preferire piuttosto la morte che 
rnnannre nel sorvaggìo pi,', abbietto. 
per veder disonorate le nostre nioffli 
la nostre /<fe.Iie, profanate le nostre 
chiese, dilapidate h nostre sostanze 
e d esser considerati assai meno àeìle 
bestie. Questa è la triste condizìaae 
in CUI vivemmo por quattro sècoli 
sotto, la dominazione dei Turchi e 

' . J v n ' l P ^ T - f ^ ' ' ' t u t t o , il mondo civile! L Austria al principio delia 
nostra rivolta accolse con benevo­
lenza 1 nostri Jaraent! ; ma il suo mi-
histro Andrassy, nelle false sue de­
duzioni, considerando ìngìustamento 
gii S avi quali nemici ed antagonisti 
de l Unghena, pensò di distornare 
1 Austria dai benefici che ci elargiva 
Hi inventò un elaborato di riforme 
.he il Turco, sebbene le abbia ac­
cettate, non potrà né saprà, per noi ' 
e neppure per altri popoli cristiani, 
giammai metterle in pratica. Quel 
ministro credette con,questo solo e-
spedienta effimero di guarire le nostre 
piaghe e jli compensare il nostro san­
gue versato a rivi, fidando nt^lla Lnn-
stizia e nella lealtà dei Turchi, co­
me se,questi non fossero di yua vec­
chia conosc6n;:a. e dai quali è stato 
sempre ingannato. Per ottenere que­
sto intento, ed accelerarlo, esso in­
dusse 1 Austria a chiuder il varco 
ai soccorsi che dall'estero ci veni­
vano per n suo territorio, e ad e-
scrcitare sopra di noi ogni e qual­
siasi pressione, per condurci nuova­
mente alla soggezione dei Turchi. 

. ^«So malgrado Ja nostra .ferinez;;a ' 
per la forza oppressiva della politica 

..m.Andrassy, noi dovressimo soccom­
bere, non ci resterebbe allora altro 
scampo, per salvarci dà ulteriori mali 
che 11 partito dì .convertirci tutti'al-
nslamismo, od arrivando .a questa 
novella sventura, crediamo che a-
vremmo raggiunta la meta propo­
stasi dal ministro nel suo compito, 
mentre, a quanto pare, tali sono le 
suo viste, non solo per i popoli del-
i lirzegovina e della Bosnia, ma pura 
per tutti i popoli •cristiani sog^fìtti 
alla Turchia. ^ 

«li conte Andrassy in questo caso 

Per parecchi minuti regnò nel gabi­
netto un profondo Bìlenzio. 

É d fdcilo diro quali idee murlelliis 
aero la manie di Ferdinando IV;-però 
dall'abbjtliinento elio rilevavasi da al 
t!uni gesti che non potevano atuggire 
a d uh osservatore oculato com* era 
Pietro, Ee ne poteva arguire che quel!? 
idèe non erano aolo dolorose, ma slra 
xìànttt^.. 

Il quadro che Pìt-tro aydVB^U posto 
inivjnzi'agii occhi, ora 3t;.lo dipinto con 
colori così vivi, the bisognava conrea 
$are che esso ra^prc^sentavaiUnS' di 
quelle verità di fronte alle quali è me 
atièrf di piegare i( capof... 

Però, il male che ayrebbp doviUp 
curare, aveva prese tali prcjporz'onl, da 
richiedere una immediata 'e radicale 
operazione; ma egli, rerdipflBdo,,,^en-
lìvasì tropico debole, senlivasi trijscinato 
dietro il carro dei raggiri inestricabili 
della SU!» Corte, e, suo malgrado, vede 
vasi condannato all'inazione, al nulla!... 

: Non potendo in qualunque altro modo 
esprimere quell'abbandono morale, so, 

spirò in gu sa d;i far comprendere che 
pgU rasgegnivasi a sopportare i colpi 
dell'i'vversa sua B'^rtel..; • 

— Non dimenlìcherò mai i consìgli 
che' mi aveta d.tto, come non dims'Ui-
cherò mai che foste l'unico mìo ?.u(|jiilp 
che (bbe i l -conggio 'd i farmi cono 
scere robi?so nel quale ho posto, il 
piede, ma, lasciamo che il deaiiqo.scrjva 
l'ullinia sua parola sull'avvenire della 
mia Ciìsa, e lasciate che mi occupi di 
voi-e di Virginio, 

— Troppa bonià... i 
— No, è sémplice dovere. E poi, non 

siete ror39 il padre di Virginio, di o r 
lui che avrebbe potuto avere un brìi 
iaiHe avveoTe e f-h*io invece cfjndflnno 
ai[) esiliare perchè nessuno gli legga 
sulla fronte le parole i bastardo di For 
dìnsndo IV,» Ebbene, potrei lasciarvi 
partire seòza d,JI^v^nna proVii della niia. 
riconoscenza 1 0^» ^9? ^,ietro;,8e mi 
sanguina il cuore rei sapere che V mio 
nome fe prohuncìàlo dal popolo-come 
ai: pronuncìerebbe.un' ìmprtìcazìono^aa^ 
prò almeno che quagg ii havvì qualcu' 
no che mi lenirà quel'dolore còl dblòé 
ricordo della riconoscenza. i 

Cosi dicendo, pose' nello mani di 
Pietro, due grossf anelli in\brillai7(i di 
un valore .quasi ine.3tì}uabìle» e: V ,( 

— Prendete — disseglì — uno è per 
voi, ,1* altro per Virginio : serbateli pW 
njio ripordo; e"di .quaqdp. in ,,q^a^do, 
in qualunque angolo déUa terra v| tfo-
viale, rammentatevi ^X. Ferdinando IV 
tli Napoli. . ,. ,.,, il.:,-. 

ì Pii^tro mormorò un ringi'atiamenlci. : 
^ Domani pò! v*invierò;il mio fido 

Giacomo con tutto quel denaro che 

avete necessario per condurre una vita 
nori 9o!o signorile, ma splendda. 

— Ma, c!ò 6 troppo, Maestà. " 
— .No; n(3n è altro invece che quanto 

'vi debbo. Vorrei vedere V^gìnlo almeno 
Olia volta —prosegui Ferdinanda— 
ma temo,,dÌ sveUirgli quanto mi preme 
Chii ignori per tutta la vita. Addio duo 
que, e che Iddio vi conceda salute e 
fortuna. , . i , i • ' 

•. Pietro eommoaso fino alle higrime, 
non potè proferir motto; fissò 11 re co 
me per imprimere nella sua. mente ì 
'dì liti lineamenti ; gli baciò reidicata 
mente Ip mano" ed us; ì . . . '^"' 

XXXI. 
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• Appena; uscì'.o dalla reggia, Pietro 
trovò Virginio il quale attendevalo con 
ansia incredibilo. Gli narrò l'abbocca-

r ' t 

mento avuto col re, poscia ;. 
"* Domani » quest'ora,. — d'sse — 

lina nave ci trasporterà ppr. sempre 
liirigi d.a'qu6stà qittii d'.incanto, da que­
sta nostra patria. NfiLsoIo, annunciarti 

'la partenza, compL-ondo quanto debba 
essère crudele la pena dell'esilio, ma, 
è pur fp^za .cho.,cÌ rasgegniamo al ^o-
st(o (lest'ino. Prima però dipartir^ dob 
biamo assistere atte nozze di Paolo e 
'M^r,ìnpll.at Ho già disposto ogni\ cosa e 
gli ,8,i09i sono stati avvisati (ino da ieri. 
Gli è una prova dì : stima che quei 
giovani hanno maritato colla loro con, 
dotta, e, attrjverso il prisma diol'a loro 
gioia, spero che vedremo i giorni se 
reni che ci auondono. 

Virginio strinse !a mano a Pietro in 
sp^oo dì asseniimenlo, « g/unfo alla 
sua abitazione, invece di getlirsi iu 
braccio al riposo, BÌ pose à fantiisticarp. 

Per quanti sforzi avesse fa(t'S non 
aveva potuto strappare dil suo, cuore 
rrtnmngine dì Ciirolina, e, pensando 
che l'avrebbe abb'.indonala per sempre, 
la fiamma d'amore, facevuai più viva 
che mai..,. 

Non vi possono essere parole, non 
vi possono t;ssiìre e?pre33Ìoni capaci di 
definire i! dolora che ne provava....^ 
:,: Ss.le scene del giorno innanzi ave-
vano sleso il velo dell'obblio innanzi 
a'suoi ocelli, l'annuncio della partenzi 
glielo strapparono violante meo te per 
lisciargli VEdiTOJn tutta la maestosa 

sua belley.za. ir volto drCarolina... 
Poverello I ; -
Aveva dimenticato tutte le pena sof-

T^rte,"aveva dimenticalo, ;V odio della re­
gina, aveva dìnieniicato il pugnaU del 
sicario che doveva colpirlo, per non 
irsiptneptarsi che -della sua passione, del 
suo idolo,, della sua Carolina !.,. 

Perchè quell.' felicità, che pure non 
era ohe la felicità deli'ilfugfone, non-
tosse sparita come un _ miraggio, cbie-
dcv(i a Dio, che le poche ore che Io 
separavano dalla partenza ai fossiro 
eiernamen.ìe prolungate, ma, perii'/or­
za delti! futaiità, quelle ore scorrevano 
come attimiI. .. , 
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non avrtìhlìo pili a tornerò le rivolte 
parmlì dei popoli slavi tendenti alla 

loro emancipazione dal Turco ; ma 
avrebbe creato all'Austria^ una Po­
tenza limitrofa e rivaio, còiisoìidata 
da ouov^ elementi turchi pid oora* 
patti, una Turchia come ai tempi 
anteriori, cbo dominò V Ungheria per 
cjvca ui\ aecolO) e che per molti mesi 
tenne Vienna-accerchiata da duro 
assedio; ed il 'conto Andrassy lo ̂ a-
prà dalla storia di sua nazione, che 
principalm^iiito gli Slavi liberarono 
Vienna, eTinindì l*Ungheria dal Tur­
co^ corno saprei eguìilinente che sem­
pre furono gli Slavi 1 pìU saldi e ze­
lanti difensori della Corona di Au-
stria, ^ • '̂ 

e: Crediamo infine che ilconte An­
drassy, coll'attuaìe sua condotta, non 
solo fvvrà il biasimo del papolo un-
gh',irese, cavallerrjsco o llbfìrale^ ina 
comprométterà l'Austria davanti lo 
spirito dello popolazioni slaYo, le quali 
non possono di buona voglia osser­
vare il ritorno del nostro popolo alla 
schiavitù, mentre loro siamo ainni 
e oontvateUi- *• 

Questo è dilemma, dettato con tutta 
Tenergia ibcosa deir animo di que­
sti popoli slavi; e T intreccio dello 
coso non giungerà alla iine senza 
•tristi risultati, e ben sì sa elle la di­
sperazione mena sovente-le popola­
zioni a dure prove, quasi mai imma­
ginate dalla gente più dotta in^po-
litii'a. To, per parte mia, trovo, spe-
cialmente nelle masse insorte del­
l'Erzegovina, la risoluzione più per­
tinace di combattere col turco sino 
agli estremi; e ciò che la dispera-
ZiOUG può dare per risultato, dìpen-
dora dal tempo a sapersi. -' 

S,-E. il'barone Rodich, luogote­
nente della Dalmazia, giunge fra noi 
Io scorso martedì, 7 corr., e dopo 
due giorni rìpatti di ritorno per 
Zara. 

Dair insurrezione abbiamo le se-
guenti^,notizie: 

U 4 "niarzo vi è stato uno scontro 
a Supzi. o r insorti recisero dieci te-

. ate e presero alquante vetture. Tripco 
VucatovLch uccise due turchi col re­
volver. Gl'insorti non ebbero alcun 
morto > 

Lo stosso giorno ha avuto luogo 
un serio combattimento a Koliano. 
I turchi sono stati inf^eguiti fino a 
Kruna, ed ebbero venti morti e eia-
q^uanta feriti. GÌ' insorti ebbero sei 
feriti, 

117 ebbe luogo un sanguinoso com-
battimento nelle gole di Piva e Go-
ransko. Sei battaglioni di turchi, di­
retti ad approvvigionare Niksif'i che 
trovasi in gravi angu::^tie per man-
can;^a di viveri, furono nttacoatì da 
700 insorti- La'batUglia ha durato 
sette ore, nella quale ì turchi per­
dettero: 70 e più morti, ed altret-

\ tanti feriti si ritirarono in Gàzko. 
Gl'insorti ebbero essi ^ure molti 
morti, ma restarono padroni .del ter­
reno* e tìfcl' va^ìtaggio dv aver lasciato 
Kiksiki senza provvigioni. 

ri 

I LAVORI DELLA CAMERA 

In questo breve scorcio di sessio-
ne, cioè dal 6 al 20 marzo, la Ga-
iuera dei deputati ha tenute 14 se­
dute pubbliche, 

I progetti di legge presentati dal 
governo sono stati 47, compresi i 
bilanci; 23 però di essi già trova: 
vansi davanti alla Camera nella pre­
cedente ses.Hioae. 

Furono discussi ed approvati i soli 
progetti coficernenti il resoconto ge­
nerale consuntivo per resergizio] 1872, 
la cessione gratuita alla provincia 
di Trapani di alcune terre e caseg­
giati por la fondazione di una colo­
nia agricola, disposizioni sulla pesca 
e intorno airordinaraento delle'scuoìe 
normali governative. Ne rimasero 
in istato di relazione 5, 

Le proposte d'iniziativa parlamen­
tare furono 25, delle quali 12 ripro­
dotte dallo precedenti sessioni ; in­
torno a 7 già fu presentata la re­
lazione, ' 

^ ^ 

Le petìzioitì regolari pervenute alla 
Camera in questo periodo Hono sta­
te 21. 

Un solo ordine del giorno -fu ap­
provato della discussione dello sche­
ma di legge sulla pesca. 

Furono svolte tre interrogazioni 
ed un interptìUariza, e sui rinvio 
della discussione "della risoluzione 
presentata su quest' ultima ebbe lutf-
go la votazione palese che occasionò 
la caduta del precedente gàbiìieìtó. 

t 
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IL MOVllNTO DELIA NAVIGAZIONE 
NEI P O R T I DEL REGNO 

ancora nel tonnellaggio che nel nu­
mero delle navi. Infatti da lp5 mila 
bastimenti entrati ed usciti noi 1801 
("gssia, diciamo più precisamente 195 
mila fra approdi e partenze verìSca-
tesi, ptjtendo lo stesso bastimento fi­
gurare più volte nell'anno sui pro­
spetti della navigazione ìri un me^ 
desimo porto), della capacità com­
plessiva di 13i.̂ )niUoni di tonnellate, 
il movimento ò salito a 235 mila ba­
stimenti, della capacità di 24 milioni 
di tonnellate. 
, Egli è ben vero che in queste ul­
time cifre si tìbmprendotìo'gli ^arrivi 
e parteni^e da e peìr t porti veneti 
e di Gìvitavecohia, che non potevano 
comprcndorsi nella statìstica prima 
dèlia compiuta unità della patria; ma 
il loro contingente non supera nel 
1874 i l̂ue milioni di'tonneilate-

Senonchè la massima parte, di co­
desti incrementi è dovuta al cahot-
taggio, il quale da 8 milioni di ton-
neliato nel 1861 (parliamo sempre 
della capacità legale dei bastimenti, 
non del carico effettivo) salì a 16 
milioni e mezzo, ovverò a 15 milioni 
e mezzo, ove sì tenga conto a parte 
dei porti veneti e di Civitavecchia; 
mentre la navigazione internazionale 
s'è accresciuta soltanto di 5 milioni 
a 7 1|2 0 a soli 6 li^2, o poco più, 
ke Anche qui deducasi il movimento 
lungo iMitorali veneto e romano. Non 
abbiamo adunque ragione dì ralle­
grarci di questo tentato aumento della 
navigazione nei rapporti coi paesi 
esteri, mentre invece ha superato o-
gni legittima aspettazione l'esten-
siope prosa dalla navigazione co­
stiera, che pur ebbe a sostenere^ la 
formidabile concorrenza dei trasporti 
ferroviarii lungo le grandi linee che 
corrono parallelo e prossime ai li­
torali, e quella delle cresciute. vie 
di conimncazione ordinarie-

Specialmente notevole è il prò-
^grosso della naviga/Aone a vapore 
nel tota,l<3: movimento dei nostri porti. 
OmmetUamo per b '̂Bvità i rapporti 
calcolati, pel numero delle navi; ba­
diamo solamente al tonnellaggio; e 
distìnguendo la bandiera italiana dalle 
estero, troviamo ohe per 400 ton­
nellate di capacità dei bastimenti 
nazionali^ entrati ed usciti nel 1874 
per oper'aziòiiì dì commercio (esclusi 
cioè gh approdi forzati), 53 sono la 
parte dei vapori; por ogni 100 ton­
nellate di bastimenti stranieri SI 
appartengotio ai vapori. Undici anni 
addietro, nel 1873, la proporzione 
dei vapori era per tutte le bandiere 
in complesso di 12 per cento pel nu­
mero e 45 per cento por il tonnel-
laggio. " •" [ . ' * 

Le proporzioni della handiera ita-^ 
liana sono.elevatissime nel cabotag­
gio, tanto per le navi a vela che 
pei vapori; più deboli, naturalmente, 
sono esse nel commercio coli'estero. 
Le differeeze ai accusano anche mag­
giormente pei piroscafi che pei ba­
stimenti velieri. In ogni caso sono 
più gravi assai rispetto al tonnel­
laggio che" rispetto al numero dello 
navi addette alle due maniere di na­
vigazione, avendo le navi estere, in 
generale , una capacità superiore 
a quella delle navi italiane prese nel 
loro insieme. 

In ciascun porto del Regno quanta 
parte del movimento dei piroscafi è 
dovuta ai viaggi periodici dei hat* 
telU postali?, Questo calcolo è isti­
tuito per la prima volta nel volume 
di cui discorriamo, almeno per lo 
cinque maggiori Compagnie, Peirano^ 
Danovaro, Hubattino, Florio, Trina-
cria e Peniusulare-orientale. 

Il risultato per sommi capi è il 
seguente, che più di 21 mila basti­
menti a vapore, della capacità di oL 
tre 800 mila tonnellate, rappresen­
tano il movimento della navigazione 
postale, e che queste stesse cifre cor> 
rispondono rispettivamente a un terzo 
del numero» e a.̂  poco nifìuo della 
metà del tonnellaggio della totale 
navigazione a vapore, .quale si de­
duce dai registri delle capitanerie di 
porto. 

Il volume della statistica umclale 
sì̂  occupa altresì dei battelli armati 
per la pesca, degli infortuuii maritti-
ìmy del personale e materiale della 
marina mercantile e delle costruzioni 
navali nei nostri cantierk ^ 

particolari non potrà entrare in uf­
ficio che fra qualche giorno. 

(Opinione) 
*— Il cav. Giorgio Curcio, cpnsi-

gigllere d'appello, èi stato nominato 
capo del gabinetto nel ministero di 
grazia e giustizia. (ideiit) 

PAIERMO, 20. — Ieri il còttira. 
Gorra Ila preso commiato dagli im­
piegati di Prefettura, 

Si crede che partirà sabato o'^lu-
nedl, testando a funzionare da capo 
deir Amminiatvazione il consigliere 
delegato signor Lnnganà-

— La Voce del Popolo ripigllerà 
dal 2 aprile le sue pubblicazioni, per 
continuarle immancabilmonta due 
volte la settimana. 

IF 
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sassone a Vienna, e si mise In ri­
lievo anche la parentela delle due 
corti. La commissiono finanziaria 
tuttavia insistette sulla eita decisione, 
e cosi la Sassonia sarà rappiasontata, 
diplomaticamente soltanto a Berlino^ 
ed a Monaco. < 
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L'U|5zio centrale di staiislìca ha 
pubblicato or ora il movimentò della 
navigazione effottuatosi nel ISTJ, pa­
ragonato a quello degli anni ante­
riori, cominciando dal ISGl. 

A pigliare le cifro in blocco i! pro-
eaiio apparisce rilevantissimo, e più grea 

ROMA, 1. — L'^on. Spaventa ha 
accettato 1'uffìzio di consigliere di 
Stato, cui fu richiamato con decreto 
dell'onor. ministro dell' interno. 

L'onor. Finali fu pure richiamato 
al suo ufllcio di consigliere della Corto 
dei Conti. • {Diritto)' 

— Gli onor. Branca e Tornielli 
hanno preso possesso dei loro uffici. 
Quantunque la nomina dell'onore­
vole Seìsmit-Doda a segretario gè-, 
nerale delle finanze non sia ancora 
stata pubblicata nella Gazzetta Uffi^ 
cialc^ tuttavìa la, si ritiene par certai 
Soltanto r onorevole Seism.ìt-Doda 
dovendo aggiustare alcuni suol affari 

' F R A N G I A , 30. — il Journal dcs 
Débats *dicè òhe r assemblea nazio­
nale si è mostrata neir ultima tor­
nata più clemente e nel tempo stesso 
non meno giusta del giorno prece­
dente, respingendo la doraan(|a del­
l'inchiesta sulle elezioni contestate. 
I Dèbat^ si dichiarano del resto con­
trarli alle inchieste^ non già perchè 
non sieno utili degli esempi a dìmo^ 
strare al paese la maniera'con cui 
furono fatte parecchie dello tjltime 
elezioni, ma ^perchè ritiene che il 
biasimo che colpisce ad una volta 
troppa gente manca di efficacia e di 
chiarezza, > •. i • 

GERMANIA, 29- — Il corrìspout 
dente da Berlino iUUd. KÒlnischè 
Zeilung scrive che corsero varie 
voci inesatte riguardo la nota dèi 
Governo federale svizzero sulla fer­
rovia del Gottardo. 
. Soggiunge che la nota contiene 
da prima una breve e^posì/imvtì sto; 
rica delle optiraziohi finanziarie non* 
che del dejìoit constatato dair im­
presa, quindi invita i Governi ad e-
sarainare la situazione delle cose eq 
accenna ad una inchiesta da far^ 
praticare nel mese dì maggio, Que|-
sto accenno darebbe appijgUo ad uh 
teriori trattative. Nella nota però 
non sarebbe fatta menzione d'una 
inchiesta sui lavori del traforo. 

EGITTO, 29. ^ Telegrafano al, 
Times dal Cairo; 

Questa aera vi è rappresentazione 
di gaia all'Opera in onore del prin­
cipe di Galles. - i 

Domani Clierif,Pascià, ministro da­
gli affari esteri, il signor N. Lesaeps, 
e altri personaggi pranzeranno col 
principe di Galles al palazzo Ghezi-
reh. 

' . Si crede clie il principe di Galles 
e il granduca Alexis dì liussia, che 
devono partire sabato dal Cairo, al 
tratteranno per ajcuni giorni in A-
Icssanilria, e si faVanuo visita a bor­
do dei vapori nei quali viaggiauo. -

RUSSIA, 28. — I Slavi meridio­
nali insorti non possono lagnarsi ohe 
la Russia ubbia accolto freddamente 
la loro causa. In prò dèi rifugiati 
vennero spesi 200,000 rubli dal-
runiono slava di Pietroburgo;,l'unio-
ne di soccorso fra gl'invalidi baàn-
viato M3,9o7 rubli ; la redazione 
dei Golos ha raccolto rubli 3G,739 ; 
la colletta dal Wìedomosti di Mo­
sca importa 11.038 ruI)U; e sono 
ancora sconosciuti i risultati delle 
rilevanti collette del Rushimìr e 
del Wiedomosli di Pietroburgo, 

Inoltre l'archimandrita serbo di 
Mosca, Sava, ha elargito 34,000 
rubli, e 1' unione slava di Mosca 

^100,000 rubli^ Oltre (iuesti importi 
.in deiiaro sonante vennero anche 
'raccolti pei rifugiati dei capi di ve­
stiario ed altre coso ad uso dei me­
desimi. 

—^Secondo lo disposizioni prose 
fino ad ora, lo czàr^'Alesssuidro sì 
rechorà nella prima metà di maggio 
ai bagni dlEms e probabilinente più 
tardi andrà a soggiornare perqUi^l-
che tempo in Livadia, ^ 

Nulla si sa sinora nei circoli della 
capitalo russa della pretesa inten­
zione dello czar di recarsi a Malta. 

SERBIA, ,30. — La,signora Gio­
vanna Merkus, probabilmente nel-
r idea di raggiungere nuovamonte 
gì' insorti ò partita par Belgrado. 
Alcuni giornali avevano agi^iunto 
ch'essa si fosse diretta nella Bosnia, 
ma invece ciò è inesatto, perchè la 
detta signora che si trovava amma­
lata durante tutto il viaggio, appena 
giunta a Belgrado ammalò di tifo e s j 
trova in oericolo di vita. 

Lijubobratich piuisa il tempo del 
suo confine a Linz assistendo allo 
sedute della Dieta • dell' Austria su­
periore. 

SASSONIA, 29. — La Dieta Sas-
sono ha rifiutato il mantenimento 
della rappresentanza diplomatica a 
Vienna ad onta dell'opposizione del 
signor Friesen, ministro sassone de­
gli affari esteri, il quale constatò 
qhe 1 rapporti di confine ed i ferro­
viari consigliavano urgentemente 11 
mantenimento di una rappresentanza 

La. Gazutta Uf/ìciaU del 1 oprile 
contiene r .^ • ^̂  ^ • 

Nomine neirordino della Coron:i d'I* 
lalia. ' ' , : . 

Un dt!creto del 25 f-bbraio 1876, con 
cui lo stipî ndio annoQ del b bliot-^cirlo 
Utìlld bibUotectt BrancaMÌana di Napoli 
ò ridono da Uro duemila u Ijre mille; 

Un dtìcroto del Fi imrzo 187fì, con 
cui a comincisre dal 1 settembre 1876, 

r 

Ili frazioni di Caf̂ leinuovo e Coiano sono 
distìc-ate dal C>muoj di A^onldoue e 
unite a quella di Gastelfierentino. 

Un d.er^to del S lìjirzj 137*J con 
cui l'Asilo iurdniilj fondalo in QUÌV-

gfìnió (Alesa ìExdria) è eretto io corpo 
moraìd souo il lìiolo di À îfo Gjmboa 
Avergnati; 

tJfi decreto del ^ mirzo 1870, con 
cui è tiuiormaia in San Seconio Par­
mense [Parma) hi cosiiiuzione dt ua*0' 
pera Pia allo scopo di soccorrere la 
classe pavera del comune, sotto il tiloio 
di Moiue di abliifulaina di Gi;icomo 
Zanni; 

Disposzoni n^t'porsonate detrummi 
nistrazioutì dei tel^grafl : 

0i-'pcis zioni nel persnule gnid2Ìario. 

• CRONACA VEGETA 
^ r : - — 

^ T e n c j / a , a* — Loggosi nel 
Rinnovamento: 

^ 

L'altra jiotta un signore forestiera 
suìcidavasi nelUi sua stanza da letto, 
né sappiamo quale triste e.possente 
motivo Io abbia spinto a si fatale 
risoluzione. 
^ I 

I yuoi famigliari non, avendolo 
veduto iermattiiia uacire' dalla sua 
stanza, dopo qualche tempo d̂  inoer-
tozza, atterrarono la porta che ora 
stata sbarrata da un mobile q tro' 
varorió r infelice mezzo vostito che 
erasi appiccato ad uu congegno fab­
bricato eoa le suo pròprio mani od 
attaccato alla leva del campanello... 

lì disgraziato suicida era oelìbu 
in sui quarantatre anni, di naziona­
lità tedesca; abitualmente d'indole 
assai allegra: solo da circa due mesi 
addietro alquanto melanconico, ma 
però non ìaaciò mai (trapelare che 
nutrisse alcuna sinistra intenzione ; 
iersera come al solito pranzò cogli 
amici, ̂  e ritiravasi a dprn\ire verso 
le ore lotto. * 
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CRQfiaCA DELLA PBQVmCia 

ti*aove la Saul/ /LiiLrelo di 
.Piove, nel 20 marzo, il becchino 
Rainato Biiiggio d'anni 57 essendo 
ubbriaco cadde in \\\\ fosso pieno 
d' acqua, donde vonnq estratto ca­
davere nel giorno successivo. ' 
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CEOIACA CITTÀDIIA 

XI GONFFiltra 
fi FAVORE DEI GiAUDJNl F B U B E L I A N I 

Martedì a,sera tenne la solita con-
fereu/>a a beuetìcio dei giardini froeho-
Uani l'egregio prof. RosgeT;tL II suo 
tema fu Alcune esperienze di ac}i-
slica, U titolo stesso di questa la-
ziouQ ci fard aousare ^n'osso il bravo 
uisegnante se noi questa inolia dob­
biamo rinunciare alla solita ostoaa 
relazione; atteso che lo spiegare certe 
cose detto, importerebbe particolari­
tà scientifiche cha senza aiuto dì figu­
re e senza qualche altro sussidio non 
riuscirebbero di certo chiare ai nor 
^tri benigni lettori. 

Scopo dell'egregio oratore fu quello 
di mostrare la verità di alcune leggi, 
che reggono quella parte si impor­
tante della,fìsica, coma è T acustica 
col mezzo dì eaperimentl e moltissimi 
eisperimenti Infatti egli foce riuscendo 
nel suo intonto non solo 'da farli ri­
conoscere importantissimi dal lato 
soientillco ma anche per quello cho 
riguarda T arte musicale. È noi certi 
che per parlare sulle esperienze fatle 
ben meglio della nostra penna ci 
vorrebbe, ci limitiamo a riassumere 
per sommi capi le cose principali 
sicuri così di uon descrivere poco 
convenientemente fatti che ottennero 
il pieno successo. 

Prima di incominciare la sua COUT 
foranea ^ 'credette in dovere il pro­
fessore di tributare parole di ringra­
ziamento al municipio» nonché al 
suoi bravi 3-^sistenti dott. Bellati e 
Dtìluchi per le loro prestazioui acciò 

la oonforeui^a dovesse riuscire per 
tutti i lati in modo conveniente. 

^ 

Cominciò poi a definire il suono 
e le cause che lo producono, fienon-

l^hè fino dal principio del suo dire 
si limitò ad intrattenersi più partl-
colarrtitìnte del timbro doÌ suoni cbia-
fìVAio'timh'o dai francesi, colore da.i 
tedeschi, tertipra ìnviìce dagli italiani. 

Mostrò di poi come il suono è do­
vuto alle vibrazioni dei corpi e lo 
provò con acconoe esperienze fra le 
quali ci piace annoverare quelle faW 
colla culla di Trevelyan e col tubo 
di Ryke. 

Colla proiezione poi di un raggio 
di l.uce fatto riflettere da uno spec-
chifìttn sftuato alV tìstremit;\ di un 
corista vibrante in uno schermo foce 
magnifiche esperienze sulla proiezio­
ne delle vibrazioni, ed è da nomarsi; 
cJirì nuìUa parte delP illuminazione 
.effi data dalla luce di Carlevaris; la 
quale a dire il vero riuscì benissi­
mo. Parlando sul numero, delle vii 
brazionì der^crisse esattamente la 5/^ 
rena sejnpHce^ che è T istrumeato 
atto a numerarle, o cosi pure mo­
strò la sirena doppia ^di Helmholtz 
considerando le leggi degli accordi 
e delle dissonanze. 

Passò di poi a dire qualche cosa 
sulla propagazione del suono, delta 
quale diede, un imagine sensibile per 
mozzo di una corda vibrante con^ 
fprme alle esperienze di Jlolde. Là 
corda vibrante era visìVde mediante 
la luce di magnesio. Dalla propaga­
zione del suono fu condotto natur 
Talmente a parlare delle risàoflàttzb 
e con acconci osporimeuti mostrò il 
volume delia massa d'aria, ne^ce^sal 
rio per ottenere il massimo rinforzo 
di un suono- Allo stesso scopo foce 
vedere ed udire alcune esperienze 
tìUÌÌQ fiamme,cantanti^ ^ •' 

Il professore poi volle provare co­
me i suoni non sieno mai semplici, 
ma cho sono invece costantemente 
accompagnati da suoni superiori detti 

%montoi; 'e mostrò come pizzicando 
una corda in vari punti a secorida 
cho si formi un nodo in un punto o 
nell'altro di questa, si hanno suoni 
arinonici differenti. Venne a trattare 
dei dibattimenti e deÙa loro' utilità 
nell'accordo degli Istrumenti e della 
qoniposizione di suoni di differente 
altezza, l̂ 'ece vedere proiettate le fi­
gure rappresentanti la composizionò 
dì vari' moti paralleli. Finalmente 
mostrò in" azione la capsula mano­
metrica dì Kònig e rappUcazione di 
queste t^psule ai fiauonatorl'di Helm­
holtz per Tanalisi dei suoni. , ^ 

E inutile il dire che le esperienze 
andarono sempre esattamente e che 
molti furono gli applausi diretti al­
l'egregio professore iti termine deìì|L 
sua coufftvcnza. - S. 

(ConiVroraj!;^. — Domani sera 
alle oro 8, nella sala della Gran' 
Guardia in Piazza Unità d'Italia avrà ' 
luogo la duodecima conferenzaa bene-
iicio del Giardino d'Infanzia, e sarà 
data dal prof. P. .Vìttanovich il 
quale tratterà Dei giardini d'in­
fanzia e delle scuole elementari-

1 biglietti tVingresso da vina. Ura, 
possono acquistarsi presso la libreria." 
DruÈker e Tedeschi, all'Università, 
presso la libreria Salmin, e domani 
sera ailche all'entrata della sala da-
atiaata alle Conferenze. * . . ' 

nal4*, — Ripetiamo Pannunzio che 
questa sera, alle ore 8, in una sala 
del Teatro Nuovo ha luogo la riu­
nione indicata colla lettera circola­
re, 20 marzo u, s. del Comitato pro­
motore per costituire VÀssocia:^ione 
cos(i(ì,i:^ionale. 

, • 

BSEHìiìlOKiiSL'aiàS presso il R, Tri ' 
bunale correzionale di Padova: 

4 aprile. Contro Cacciavillani Eu­
genio por appropriazione indebita, 
dif. avv, Uonict; contro Daat^ Do^ 
menico, Da^ite Luigi, Vicello Fortu­
nato;' Broutan Pietro. Giretto Nico­
la, Gallo Stefano, Gallo Filippo ,' 
Maufrin Giachino, per 'yioleuM gravi 
alla pubblica forza, dlf. avv, Monìcì. 

Troviamo nel Corriere Italiano di 
Firenze V estesa relazione dì un 

ran concerto vocale, e istrumonta^ 
ato martedì sera u. s, n$Ua Sala 

di -quella Società Filarmònica dal 
nostro concittadino maestro Barbi-
rolli, e a cui,presero parte insieme 
ad altri cantanti quelle due sommità 
deirarte che sono T Angelina e Ma-
rfo Tiberini. , ^ ^ • 

Da quella relazione vogliamo trar­
re le parole che riguardano ii mae* 
atro BarbiroUi, sapendo quanto sieno 
grate ai nostri lettori le notizie che 
tornano ad onore degli artìati ^<^^' 
cittadini : ; 

«Il piaao era tenuto con rara 
maestria dal professore BarbirpUij 
il quale fu applauditissimo assieme 
alle signorine Carolina ed AmeliBi 
De Radio nei bellissimi pezzi che 
suonarono^ e piìi di tutto nella gran­
diosa sinfonia della Diìtorah ài Me­

mi ttiptìviéeWs, Norma, Insomma 
fu una .splendida serata per chi ebbo 
la touna di aasistervi, ed lih vero ̂  
trioiifò per i coniugi Angelina o cav* 
Mario Tiberifli. , 

Il maestro BarbiroUi pianista dì 
rara, eleganza» dàlia agilità netta o 
scolpita, uno dei pochissimi die oggi 
santìo ancora «eguìra 11 genere dì 
Thalborg senza affettazioni e senza 
esagerazioni, è ìn particolar modo 
uno dei piii sicuri e precisi maestri 
neir accompaguamonto al pianoforte, 
ò un accompagnatore di prima forza,» 

sera venhè data là prima ràiipre. 
sQìiiazione della Vedova d\in vivo. 
La cosa sembra curiofla ma è un 
sott' ordine delle vedove scoperto 
dal sig. Salsilli, autore della com-
media, e che Comprende alcune si­
gnore ^ fanciulle xxQÌÌo stato civile^ 
maritato dinanzi al mondo, e vedove 
perchè di caduta in caduta abban­
donarono i primi amori, ed ora vanno 
poi jinqndo, come itvventuriare, dan­
dosi per vedovo, • Tale ò V avven­
tura toccata alla signora Fausta, 
almeno a crederlo a quella lingua 
maledica del sig. Capodagliò,. i l quale 
loraora fu ì\ lión della rappresenta­
zione e fece arrossire dal pentimento 
chi scrìve, polla sua strabocchevole 
meiuoria. Nel fatto le cosd stanno 
altrimenti^, e la signora Fausta si 
.crede vedova per davvero. 

.Risuscita quindi il marita, « r i ­
torna dal Brasile,--^sempre dalPA-
merica le coso strane, le vero cose 
d'un altro iviondo, |— a rompere la 

^tranquillità di qi^olla povera I^austa 
ohe stava per rimaritarsi. 

Egli peró.av^yà^ liei ^frattempo in­
trecciate le fila di uh altro amoretto 
qqii Ester^ la sorella di Alfredo, il ; 
nuovo m^i^ito ÌVÌ 6:M;di Fausta. In­
torno a questa cqìuctdenKa; alquanto 
simmetrica di circastanze, si aggira 
il (Iramtfià, rallegrato dalla! persona 
del brillanto, Tunico che temperi le 
amarezze, i dolori, le lotte terribili 
del medesimo, tiuamlo. Tautore sta 
per maturare lo scioglimento, non sa 
trovarne ano di migliore che il sui­
cidio del marito della vedova a cosi 
c'è.mòdo che Alfredo snd^i Fausta, 
che il brillantò, impalmi Ester, ch'è. 
venuto a raggiungere dallo cime del­
l' Himalayà^ r . ; [̂ , 

L'autore; giunge a questa con-
chiusioue , attraverso una serie di 
scene calorose, drammatiche, cha 
pur moltiplicate non stancano. La 
hianiera, l'intreccio, qualche situa­
zione ricordano Paolo Ferrari , ma 
contuttociò.j il ̂ signor SaìsiUi pos­
siede un! arte non comune nel sa-
per far J;pllorare le cosò sue,^an­
che un po''esagerate, dal pubblico. 
Accanto tuttavia ai meriti^ deìrau 
torà stanno quelli dell! esecuziode ; 

prima dì tutto,devo rip^tere^ilnome. 
del sig. Capodagliò che fin dalle pri­
me scelie fece aggradire al pubblico 
la nuovi- pì'oduzione, e cho finiébl-
V esilararlo mediante le Miserie deis­
ta Mia umana,'- di quelle farse scon­
clusionate d'oltremonte, ma ohe rag-
pungono,copiosamente. V iiftento di 
àr ridere aijichti chi è affetto dalla 

'più impenitente mnsoneria. 
Cito poi la sigtìóra Paladini Andò 

e la signora Campsi, che si lasciò 
scorgere troppo poco, ed in un per­
sonaggio alquanto.difettoso del dram­
ma, cito il sig. Andò che sostenne 
egregiamente alcuni momenti gra­
vissimi în cui sì trovava avvolto 
^dalle perippgie.dell'azione, cito iluaU 
niente il Lattuada, al quale non si 
può mai far rimprovero, nò par 
mancanza di diligenza, né per di-
feìtto di ingegno promettente, ed ab­
bastanza sicuro 4i sé. 

R a i l a t c a l l « ar;5a^!/— Leg­
gasi YÌQW Arena in data di Verona 
31 marzo : . , 

Una irreparabile disgVazia com­
mosse oggi, pochi, minuti prima di 
1 ora poni, gli abitanti di Porta Cor­
sari. Nel negozio dell'armaiuolo Ver-
da entrò uh tale a lui sdondsciuto, 
ma che poj.si disse, avere aspetto da 
campagnunlo, richiedendogli, una bu­
sta ^i jpê Q per re^vQl^ì^^^r^ , 

l\ Verda'ne naostrò parecchie, delle 
qua!lì una,fu scelta. Ma sicpome non 
sembrava abliastanxa sòlidamente at­
taccato il bottoncino d'acciaio cou 
cui si chiude,'il Verda invitò il fo­
restiero a seguirlo nell'attigua calzo­
leria dì PietrO'Sphessi, ove tosto Pa-
vrebbevo a^giu^tato. , 

Infatti uno dei lavoranti, .uomo 
grigio e che ha passata la cinquantina, 
noto.sotto il uomo di Nane Mantovani, 
si pose subito al lavoro. 

Ijìl̂ q lavoranti erano ìn bottega» 
Uno giovane pigliò li revolver C}Ì* evt^ 
stato deposto, sul banco. Io e^^njinò» 
fé atto, per scherzo, di appuntarlo 
contro gV altri dicendo: Quardd 
cìie ìema^so, poi" Io 'depose, 

Allora, alla sùà volta, uh altro 
lavorqjite, fiducioso che il revolver 
fosse scarico, lo prose in mano e 
fé'scattare la molla. ^Nón Fiaveasa 

yerbeer, a nel gran duo di Thatberg mai fatto! L'arma era carica, e il 

. ^ . 
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colpo esplose L'infeìic'è Nane, col­
pito al cu^é,- quasi a bruciapelo, 
cadde Ei" '̂1!^a fulminato. 

ì ' È impossibile descrivere,là dlape-
••-. razione dell'involontario omicida e 
' di quttntt accorsero al rumóre del-
. respiosionc. Il ra'orto, visitato dal 
; dptt. liecchia a da l'agiuolì, fupor-
l ituto all'Ospitalo; il disgraziato, causa 
4 di tanta disgrazia, fu tratto via dal 
1.prete Gottardi. „ "-"" • '' 

Andato in Questura, dopo aver subì' 
to un interrogatorio, sembrando pro­
vata rinvolontarietà delVatto» ventie 

1^:^rimandato Jiboro|.f ^ ?̂  ^ 
-" | I1 mor^Éo^é ".'corto Zanetti Gio­

vanni, di Mantova,^ detto pure iVfa«* 
• ̂ ouan» d'anni 58» abìtanto in Via 

Sorimìari. • ̂ ^ '• ' ' '- ' 
L'involontario omicida è Alp^^tin-

dro Ungarollì d'anni 22, àbitanU 
ai Ponte P ie t ra . / '.'^ 

— il cronista dei Diritto raccontai 
A Roma non restano clie pochi 

' deputati. In seguito alla sospensione 
momentanea delle sedtite partirono 
quasi tutti . léiri sera alla stagione 

; Ji'e^a una re^sa di onorevoli ch'i si 
disputavano - i migliori posti nello 
carrozze di prima classe. 

Un deputato onde star solo nel suo 
coupé fece venire {ih virtù della me­
daglia) altri tre colleghi con lui on­
de, facessero da comparse mostrando 
a chi si avvipìnava. che il vagone 

-.era già troppo occupato." Quando la 
ressa era finita e li sportelli ai chiu­
devano, i compiacenti amici sortirono 
iuori lasciando Taltro sdraiato e co-^ 
-modo'come,, un pascià' 

Lo strattagemma,^ riuscito com-
.pletamonte. 

II Diritto osserva che non è nuovo 
e riusjCÌ ajtre volte, sobbéuff non sei^-
T)fi ìsfìirato daun sentìmbnto di cor* 
tesia e di umanità, , 
" Giova ricordare in questo caso, 
aggiunge il cronista del Diritto, che 
non è solo biasimevole chi ruba, (lo 
spazio) inti anche ehi tiene il sacco. 

. t J n a »aB|B|$iaca a l SJe! — II 
ginrniile VOpcraio che si stampa in 
^Ì^}mo a BuenQs-Ayrea, pubblica la 
éegnonto: 

A 8._M.. Vittorio Emanuele lì. 
Re d'Italia ... . 

« Le scrivo questa lettera per dire 
a V. M, che sono in America e xhò 
sto male, e se sto male, è perchè ho 

"fatto male a disertare dalla coscri­
zione. Mio padre aì-icia madre me 

, lo dicevano che Vittorio Emanuele 
era più buono à\ tutti 1 repubblicani. 

«Sono partito,^ e dâ  cinque anni 
mi trovo in questa Repubblica. Sono 
stato tenente sotto Bartolomeo Miti-e, 
mi hanno fatto prigioniero, venni IST,, 
gato 8u di un cavaTlo, e,(galoppando, 
galoppando,, avevo tutto Jo carni e-

^cpria te ; invece dì mandarmi all'o­
spedale, mi hanno flagellato. 

« Più tardi ho fatto centinaia dì 
leghe a piedi, senza stivali, ho pa 
tito la fame ed ora sono addolorato 

•dì, non aver obbedito alla legge che 
ini chiamava. 

"Maestà! Chiedo perdono e nul-
r altro, 6 se avessi i mezzi, o se la 
M. V. me H facesse avere |dal con­
sole in Montevideo, io correrei ad 
arrnoìai'ini sotto la vogtra gloriosa 

•" bandiera. 
«Della M. V. " ' ' 
«Montevideo. 10 gennaio 1876.^-

« Fedelissimo suddito 
•« PIETRO GIANCOLIN. • 

r r 

P'roet ' t* a p r e m i de l ln CUtà 
«Il « U n n o . -• CrÉfl^ioNelSOl. - - 88* 
eairaziotie, che ebbe luogo il i" aprile 
1876: 
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t . OSSERVATORIO ASTRONOMIA. 

4 aprile , 
, A mezioii vero di Padòvn 

•Tempomed.diPadovaore 12ni. 2 ,• 5V?) 
Tempt) meli, di Roma OTP, 12 ni. n a. 9l,"6 

Osservazioni mtcorol-j.jichs.. 
ea^guiftì all'altezza di ra.',17 da! suolo e di 

m. 30,7 dui livsilo raa.'iio de! inaro 

.a «nn' i i tó 

' B-irijnt. b°-'-:uiU. 
Tertiiomet eonugr. 
Teps.ideì v;i|( fieq.. 
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Dir.efoKdelvumo 
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- . ; . S P E T T A C O L I 
'•' TEATIÌO GARIIULDI. — t a : dram­
matica compagnia Dondiniirappresen -. 
t a : La Satira e. Par ini di Ferrari. 
— Ore 8, , , i I e 
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IL 
Cantiniere Padovano 

Si vende da tutti i Librai 
ad anche preaso 1*Amministrazione 

del GIORNALE DI PADOVA. 
Prezzo Lire 1 gQ ^^°"^ 

**^tijaatfiBfl4i;;.:^jr.i.-iuaitfc«i&j*i^i3*L 
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La jPerseuiSr'ansadicél'chtìrall'am­
basciata di Danimarca in Roma si ò 
in faccende per l'arrlVo delPrincipo' 
reale di Danimarca, che devo giun-
gertì pròssim ara ente. 

, Sì dice che >ft]Hap.QU "andrà, .più 
tardi, a raggiungerlo la Regina ' 

^ 

M 

1279 
4380 
5730 
3589 
5722 
547 
3336 
2051 
0049 
3336 
420 
6900 
3998 
2358 
0570 
0105 
5306 
2358 
5438 
^025 
5452 
7420 
IBfl 

4268 
2398 
3336 
7478 
3218 

: 7047 
4726 
2351 
oIlOI 

791 
4880 

' 420 
2358 
4380 

, 7420 
f. 

6960 
2 550 
1279 
5722 
48-J6 
5300 

43 
27 

6 
49 

8 
47 
29' 
18' 
31 

8 
33 
31 
39 
46 
21 
36 
36 
49 
3 

39 
5 

3B 
48 
20 

4 
3 7 . 
23 
12 
24 
11 
33 
34. 
46 
22 
30 
15 
5 
4 
9 

15 
31 
2 

30 
12 
12 

L. lOO 
. 100 
. 100 
. 00 
. 60 
• 60 
• 00 
. 60 
. 00 
. CO 
. 60 
I 60 
. 60 
. 60 
. 00 
. 60 
. CO 
. 60 
» 60 
M 60 

. Co 

. 60 
'. 60 
• 60 
i 60 
• 60 
t 60 
. 60 
» 60 
» 60 
» GO 
. 60 
. GO 

*. 60 
•t 60 
. 60 
»• 60 
. 60 
. 60 
. 60 
» CO 
. 60 
I 60 
. 60 
. 60 

Tiiue le. Obblig.aìoni. portami una 
delle -Serie sòpràtistV Ile, abbédchò non 
pr<*miate hanno* dififto ul rimborso in 
Lire 46 cadauna-

J'UM\, 

ULTIME NOTIZIE ^ . 
IL PALAZZO DUCALE 

DI MANTOVA 
A compimento dÌ.,quanto abbiamo 

d^tto, nei giorni passati, intorno ai 
ristauri del palazzo ducale di Men­
tova, agginngeremo ched'ònor. Bon­
ghi, prima dt abbandonare il mini­
stero dell'istruzione pubblica com-
miso all'onor. senatore Morelli la 
direzione di quei lavori, e mise a 
sua disposiziono, per prima somma, 
L. 4000 ,iiel capitolo del ministero 
di istruzione per il ristauro dei mo-
lìumónti. (Opinióne) 

Abbiamo da Brescia, 25: 
La .commemorazione dolio dieci 

giornate fu splendidissima. Concorso 
straordinario. ' ! 

^ ^ ^ _ - V r t ^ ^ F V r ^ J^>_y*vy -^H* 

Le notizie dato da imrecchi gior­
nali sulle nomina dei nuovi prefetti 
sono premature, l-'iìiora il Consiglio 
dei ministri non presp alcuna deci­
sione intorno a questo argomento. 

{Diritto) . 

MINISTERO 
. DI GRAZIA E'GIUSTIZIA 

.̂ .U ministro guardasigilli, commen. 
Mancini, dirosse al primo presidente 
della Corto'di'appello di Venezia il 
seguente telegramma in data P aprile 
corrente:, .. \ • . ^ •_ ,,. 
e «Assuriiendo l'ufTìcìo confeVitom'-
" dalla fiducia di Sua Maestà» ani 
a nuncìo essere precipui intondimenti 
fl della mia amministraKiono vegliar^ 
•X alla esattissima ossorvanx(i dello 
* leggi, alla completa indipendenza 
e dei giudixii, al più scrupoloso ri-
< spetto , d^lla libertà individuale. 
^alla sincera guarentigia delle pub-
« bliohe libertà, alla energica tutela 
.a;deir ordino pubblico contro offese 
«^i, qiialuiiqwo classe di cittadini, 
i mantenere la giustizia inaccossibile 
«a qualsiasi politica influenza» dif-
« fonderò coi inatti la persuasione es-
a sere soli meriti nei magistrati alla 
« considera'Hone [governativa, probi-
« tà , dottrma» solerzia» Bervigii resi 
«allapatrìa, od il suffragio della pubbli-
«oa stima. Consacrerò operosi studil 
«a i r attuazione delle desiderate ri"-
ft forme. Conflclo neirautorevole con^ 
«corso della intiera magistratura è 
«nell'eificatìe zelo dei capi ed uffi-
a ciali del Pubblico Ministero,» 

J - V ' N K V ^ 

^_La Gazzetta Uffioialo annunziala 
morte dell'on, senatore bai\ Eugenip 
del Giudice, avvenuta stamane, alle 
ore uua, in Paola. 

K M ^ ^ 

- Roma 2.-
V Opinione annuncia che il duca 

di Galliera insiste che si adotti il 
progetto dei porto di Q^j^oya colìt^ 
bocca a leTar^Br^collo mo'tJ'ìflcazioht 
del l ' inge^ere 

{\)ì^p.AQl)T\Ga2s:^ Venezia) 

All'Qnft pomi U coi^o ,î  H e n t r U 
la quf^rtit^re,' lasciìindo sul luogo 
dell'incendio uii distaccamento, di 
pompieri con macchine .̂ d un ùfiì-
aiale ; i 4 ^ ? ' lascéràniio;!! quartie­
re di ^izzofal'coae quando sarà ina-

, > 1 . 

8 a p r i l a 

INCENDIO M Ì̂ APOLI :. 
La éàzzetta ^i J^fipoìi del 31 

marzo ci reca i seguenti particolari 
dell'incendio avvenuto colà in tal 
giorno : 

Un gravissimo ìfltfendlo è scoppiato 
la notte scorsa. v -

Nella caserma di Pizzofalcone, fra 
vari edifici militari, è T ufficio to« 
pografico, e due piani di questo edi­
ficio sono adibiti ad archivio dei 
disciolti eserciti "borbonico e erari-
bàldino. Questa notte alle due sì è 
manifestato l'incendio appunto nei 
due piani dell archivio, ed era di 

•tanta forBft che al le-^uat tro, non 
bastando più i rnezzi' dei quali di­
sponevano i soldati della cj^germa, 
si è .dovuto mandare pei pony^ieri, 
i quali giunti immantìncntì»' con 
aiuto dei soldati "'di fanteria e^óuelli 
dì marina, hanno dapprimalimitato 
il fuoco ad un 'a la sola dell'edifìcio, 
ed alle sotte di stamane hanno avuto 
la soddisfazioUÉ di vederlo spento. 

Il danno è grave; moltissimi ed 
importanti documenti sono distrùtti, 
altri Gt-ano stati gettati, per terra 
disordinati b insudiciati ; ma poteva 
essere maggiore, se t. nostri bravi 
pompieri ' non avessero ' pensato di 
Umitar.e il fuoco isolandolo ad un 
lato solo; poiché cosi Sono stati sal̂ ^ 
vati altri incartamenti che sono nel-
r ala sinistra/--- ' ' ^̂  .,.; ' 

' E stato caso o malignitfl ? Gin pu6 
dirlo ? Solo possiamo ripetere quello 
cho abbiamo inteso, cioè che si era 
tentato un simile fatto altra volta, 
e che si dovettero adottare delie 
misure di prudenza por isventarlo. 

Certamente si farà tìh'inchiesta 
sul fatto che è gravo, e sapremo 
allora la verità. . . "̂  

Sullo stesso argomentò>il Pzccofo 
ha il seguente rapporto deJr ufficiai 
dei pompieri che hS diretto il W * 
vizio di salvataggio': 

Alle 4 antim. di oggi'iqueato.Opr-, 
pò è stato avvia,ato ài essersi svilup* 
pato ' incendio nelP edifìcio railitare 
di Pizzofalcone. / ^ " i ' ' ' 
.. Il fuoco erasi appresb'"''àd iin ve­
sto locale compostò'^dì*cinque sale" 
tenute per^^archivio miliare sul lato 
destro del cortile. 

Il lungo tempo che ha avuto li 
fuoco a lavorare In locali chiusi ê  
cori materie abbondanti per [alimen­
tarlo, come scalTalji ripiani ài carté;'^ 
tavole, libri ecc.» ha fatto si che 
quando i -pompieri sono giunti sui 
luogo, impettuoae fiamme uscivano 
da 'vani di finestre deMocale del 
rarchivio ft del piano superioreiil 
cui tetto era stato attaccato, ^ 

È stato necessario tagliare il tet­
to per non far comunicare il fuoco 
nel locale dell'uffìcio^j topografleo,^,e 
ai son fatto altre opQPo'-dl^ arte af-
finché r incendio non avesse potuto 
attaccare la contigua, chiesav 

Contemporaneamente alle sopra­
dette importanti operazioni, si sono 

,,.. . • / • - ' . , , / - - . ' ^ ^ V-- '•' •'' 

situate in punti diversi cinque mac­
chine da incendio, e dalla lorosimul-
tanea' manovra si "e combattuto il 
fuoco per ben 4 ore, cosicchà alle 9 
autim. rìncendio era stato isolato e 
le fiamme del tutto scom^^arse. 

Si è proseguito colle, tromba a 
spegnere 'ì residui dei travi ed altre 
materie che erano rimaste semi-di­
strutta sui pavimenti delle varie 
sàie. 

Grande servizio ha 'reso la scala 
Porta montata nt̂ l grande cortile di 
queir ediOcio, poichà su di e s s a i 
pompieri hanno potuto padroueggia-
H'iVfuoco dai -vani'dì"flnQstrè. ; 

tìlej 'ò'^era lortf, . 
Gli uffiziali; signori ,dftjCesa.re, de 

Martino, de Maria, Mezza 6 Viola, 
sotto gli ordini del sottoscritto, han-

^ r I I T -

no gareggiato ^ zelo nelP eseguirà 
quaftto eVa necessario per scongiu* 
arre un danno funestissimo,, eh e pô -̂  
toya avere luogo»^ attaccando locali 
prossimi a quelli in fuoco/'t: 

I sott'ufflziàli e pompieri >Ì sonò 
tutti distinti per coraggio ed intèi^ 
ìigeuza ; e tra gli altri it, sorgente 
Salvatore Apidroa che ha riportato 
una ferita alla gamba sinistra per 
caduta di una trave. 

E S M O DAI GIORNALI ''ESTERÌ 
" < ^ ' • i i » i . i . 

in questa occasione il'seguente di-
scorso: « Ei§petto a codesta questione 
noi dobhiarao ammettere che vì sono 
duo vie per rendere libero quest'uo­
mo. Una quella dì supplicate fritmo-
ri) Q> raltra,,PQl ruggito d^ìxanponi 
ameripahì (vivi applausi). Sfortuna­
tamente gli americani scelsero la Jìar-
te di;supplicàiiti. Ed' ora qual 'è il 
dovere degli Stati ' Uniti ? Esso con­
sìste ne] 4^bito di' .ip-V^̂ ^̂  '̂ >̂ Ipr.Oi flotr 
tae^ di distruggere'la capitale inglese 
tiel modo stosso ìa cui Tlnghilterra 
distrùsse Magdala, la ^capitale- del* 
rAbissinia, » Queste sono rodomon­
tate, ma èroer tochc i l governo ìn-
glestì' dovrà prestQ, ù\ tardi, cedere 
ndla,.questióne defraranistia dei fe­
niani. "Nella questiono importante 
della parificazione del diritto oletto-

ridakik^fi^s "^oir irlandese, il governo 
evltò.,^cQn molta difficoltà una scon-

;,[̂  fitta, ^ja,^§ua" maggioranza abituale 
di 110 voti si ridusse a 13 voti sol­
tanto • 

} 

. •>' A 

«l««W & .*„-

'^ ;̂  

TT^ 'ta.'iac—.-TjL-iTi 
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». 

secondo una notìzia da Ragusa deljla 
Corrispondenta politica di Vienna, 
i-capi degli insorti 3ocitza, Zimu-i 
nich e Peko Paolovich, dove ossi si-
incontreranno coi Senatori mont^ne-
gHni, inviati dal loro'I^fìncipe e 
conferira^pnosuirapproviggionamentcL 
di Nissa. Nei giorni successivi i ;dapi 
degli insorti sutldetti si recheranno 
Risano è' di là nella Suttorìna, dove 
probàbilmente raercordl o, gioVadi 
avri-Juogo uu convegno fra essi e 
il barone RQdiclî ,;̂ A,̂ quanto viene'.in 
pari tempo annunciato da "jBelgrado' 
il cosi'detto partito della 'px&rvi si 
agita sempre più, e copro il mini­
stero di viollntrìnvettive a motivo 
del suo condegno tranquillo: lUae-, 
natore serbo Ranko Alirapich che 
ora comparisce nel Montenegro î fld :̂ 
ora ad Agrahi, dopo aver fatto una 
pìccola corsa nella Bósiùa, ed aveva 
conferito cpn quSl^apo degli insorti 
Bilbija, e; ritornato a Belgrado et fu 
ricevuto dal Principe Milano, * A 
quanto corre voce Alimpich rinun-, 
>cierà al ÛQ postò di consigliere di 
Statoie nella Buaquali tàidi colon­
nello assume•if(itt!jiahdo''di tinà'dl-' 

Visiono. 

Le ostilità nell'Erzegovina rinian-i 
gono sospese per diapi giorni. Corre, 
voce che rapprovlgionamento della 
fortezza turca dì Nissa seguirà dalla! : , :' Pestai, 
parte del MonVenegfó. In seguito a U | ! Durante la presenza del ministèro 
l'armistizio giùngeranno a^Grahdv;o,Ìtìnghe^^^^ ^'^^^^^ si tratterà ^n-

^'c)i!?'la.questione dei confini militari. 
Moììinary partirà a questo scopò por 
Vienna,^ ;̂  ;, • . ^ -' -

•-- Una risoluzione imperiale sotto­
pone deauitlvamente al governp.un-
gheresa la gendariuerÀS delia Tran-
silvania e Croui^ia;. gli affari mili­
tari della medesima spetteranno al 
ministro degU -©onved, le questioni 
di pubblica slpurezza spetteranno al 
rainii^ero dell'interno, i ; 
^ It Pester lÀOìid smentisce che a 
Ilagusa sia stato conchiuso un ar-* 
misti?^io fra ì rappresentanti della 
Porta, della Russia e dell'Austria, 
E vero soltanto ohe durante il con­
vegno r turchi coiicessero lasospen-^ 
sione delle ostilità. Mediante V iur 
tervento del barone Rodich vennor 
comunicata questa decisione a g i in-' 

sorti. 
^•'y^^^^ [''^- ' -• Atene/3\, 

lì tribunale supremo sta discuteUT 
do la sentenza nel processo contro 
gli ex-ministri- - '̂  ^^ -^ ̂ - "'• 

f I capi degli insorti Paulpvich, 
Socica e Zimonich/che vengònp^neltà 
Suttorina per conferire col barone. 
Rodich, sonò in seguito a sicure ìh-
formaxioni, risolti anticipatamente, 

'^a;.respingere ogni offerta dì'pace.^ ,̂ 
• 'Pe r , mediazione - del Montenegro 
gii insorti accettarono T armistizio, 
ma r approvigionamento di^'Nìssa ò 

fallito." '- . / " • 
Parigi, L 

11 , JS^ational-EiiiìwxnciiX ohe la de-
posizione dell'ex-prefetto del Rodano, 
ora direttore della sezione pegU af­
fari algerini al ministero delTìnterno, 
Ddcros, sia una cosa decisa. Il posto 
sai^ebbe anzi abolito. 

' ' Stoccarda, 1. 
-•cLa Camera dei signori accettò ad 

imauimità il seguente .ordine del 
giorno.: , 

;La Camera dei signori in vista 
del progetto di legge rinotteute Ta-
cquisto delle ferrovie^ governativo 
prussiano da parte dell'Impero espri-
^p al governo il desiderio,,eh' esso 
farà df* tutto ' per ottenere reffettuà* 
iione di una leggo" ferroviaria del-

-l'Impero, in coerenza alle "disposi­
zioni della costituzione ^imperiale; 

, che peî ò essa Camera non intendeva 
pant9 ;^derire ;̂all' acquisto^ da parte 
dell'impero delle ferrovie dei singoli 
stati; tedeschi. Inoltre la Camera dei 
signori,si asteneva dal fare una in­
terpellanza in vista della dichiara­
zione ufficiale delininistro nell'altra 
Camera Ji* 

, Londra, 1. : 
L'imperatrice d'Austria parte pos-

d^omani con un piroscafo speciale per 

•A 
,1" 

recohie località. Quindi rimperatbra 
0 1 imperatrice audranno irr Livadia 
e ritorneranno alla fine d' auturiuo 
a Pietroburgo. ì 

Durante l 'es tate si attendono, la 
vìsite deir imperatore del Brasile» 
del Re di Dauìmarca e dei principi 
di, Piemonte* , .. ,. >} 

PARIGI , 2 ; ^ L a s inis t ra ©a tt 
centro sinistrò' decisóro-dì invil irà 

.;^1. governo ad:a/|ìdartì imme4i4ta-
mente ai Consigli municipali !• ele­
zione dei •Sindaci," ,- Z-.\^ 1 

LONDRA, 2. • « VOhserver puV 
blìcà/il progetto indirizzato al Ko-
dive da Elliot, proponente la con­
versione dei prestiti .e dei debito 
flóttaiUo' in cónsotulato 6 0iÒ. ^ 

•Il progetto' calcola i l ' to ta le 'del 
prestiti a 55 milioni e 332,000 lira, 
e il debito ilottante, a 21" milioni a. 
300,0,00;UrQ sterliao ' ' "̂? 

. PARIGI, 2. — L'Union, V Uni­
versa Is.' GazeUe de Franca èà al-
tri. gioriialt cattolici' rìspondohb vi­
vamente all'articolo &Q\\Q. RòpiibliqtA& 
Frangaise che in occasione della 
riunione dei,vescovi per esaminara 
la questione dell' Uiliversità cattoli­
ca a Parigi e in occasione delia do­
mande fatte ieri a 'Dufaufe nella 
commissiono d'inchiesta pella elft̂  
zione di Mun attaccava vivamenta 
il Clero. 

- L à Gazcttc de Franco conchiuda 
che il piano dei repubblicani in ri-
iguardo ai rapporti della Chiqsa collo 
Stato ò identico a quello della Prus­
sia. xVltri giornali deplorano tali po­
lemiche e^^teniono che finiscano col 
turbare la pace religiosa di Francia. 

^ _ ^ , _ j -. ^ . , ,1 ^ 

Firenze 

i 'n!. 

'• Nel Montenegro è nella Serbìajai" 
formano continuamente delle ibandé 

'che' rinforzano le ' schiere' già esì-
stenti degl'insorti^ è parta fiinnò a' 
proprio rischiò'e-:pericoIo"deÌÌe vio­
lazioni di conflrii, predando il bes!tla-
me,ed esercitando altri atti di vio­
lenza. Otto giorni, fa , alla fiuflidi^ 
marzo dei predoni montenegrinr Je-; 

'cero una visita a'Yeni-tìazfir, un vii-
laggio turpe), ppn mancando di farvi 
le relativo. requisizioni. A Isml^za, 
nelle vìcinanzp. di-Grahovo, venne 
sorpresi^ una banda di 300 predoui 
'proveniente dal Mpntenegro nel ma-' 
•mtìiito''"jn;CUi gillprepariva a com-

, piere una simile impresa,nei pacifici 
villaggi della Turchia. Si venne ad.un 
combattimento colle truppe tui'"cKe, 
ed ilSerdar montenegrino ditìoradja., 
ìih promésso compieta soddisfazione, 
e. la'restituzione del besUànVe deru­
bato,, Ma egli manterrà dilllsilaieute-
la sua promessa. In mezzo a tali 
condizioni è facile comprendere che 

flà f*orta Invia in gran numero a, 
Klek, sul teatro de l r iMr rez ione , 
delle nuove truppe e per^^oo i. cor 
scritti dell'ultima leva. ' . \̂ 

La: Turquie dell'ultimai data con­
ferma Iq informazioni m proposito, 
della Corrispondenza polìtica \Ì{ 
VienuBi, Qitandó !• pìrosbatì di t r a ­
sporto che sono p& r̂te dì,già partiti 
con reclute per iClek,'p^rtq vi si 
recheranno in avvenire. Ciò prova 
che a Costantinopoli non si ha al­
cuna fiducia negli umori pacifici doi 
gl^ inserti, e si rigu,ardaiio^ Qome inu* 
tili le conferenze di Ragusa-

Igidjimali di Nuovft York anhun^ 
ziano, che vi venne tenuta un'adiiT 
nanza in massa degli Irlandesi, pel' 
protestare contro rarre$to in Ingliil-
térra del feniaiio alÀenca^p Candon; 
^'-L'onorevole W . E,'Robinson ténuft' 

Rendila itsliiina 
Ore 
bondra; tre mesi 
Francia 
Prestilo Nazionula 
ObbL regìa-tabncel-i 840 -

. ' 1' ', 
73 10 

•il 70 
. 27 14 
108 48 

55 — u 

.2021 -
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'Cre-itto mobiliare 
Banca ge îflrcl.a . ^ . 
BaiiCii ^Ao germaiV.' 
Reiidiia^igbd.'dal 1 getiftaio: 

.• , X Parigi .•., "...j , 13̂ ''.M. i 
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VALORi DiVEftSl 
Ferrovie !omb. venV 
Obbl. Ferr, V E. iSfiti 
Ferrovie Itoniane 
ObblìgiZ. : »: . 
Obbliga?., lombarde •' 
Ailoni H'egìàTabacch" 

Xaiubio su Luadra 
Cambio sulj'U^lU 
CunsolidiiU in]flb3Ì^ 
Banèii Fraiìco [taluna 

Vienna \ 
Aû iTicUU ê ferrate 
Bauca Naxionole 
Niìpoleoui d'oro 
Cambio su Parigi 
Giimhio su Londra 
Hendiia ouamaci arii;., 

,, in carta 
Moi)iliare 
Lombarde 

Lon r : 
Consolidato luglese 
Rendila italiana 
Lorflharriè 
Tu n o 
GamiiO^su Borì n t^ 
rabiiechi 
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223 --
63 -

2Ì4 ~ 
^23 * 
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FELICE . L O M M " ; 
n e g o z i a n t e e s a r t e 

IN PADOVA 

Calai s, 
^ 

(Agenzia Stefani) 
• ^ s 

PIETRORURGO, 3, —11 Monitore 
delV Impero dice che lo Czar andrà, 
alla Arie Si aprile; ad Ems, quindi a 
Jugenheim, a ritornerà a TartìlvoeSelo 
per assisterò alle manovre. Durante' 
restate vÌ5Ì{GràIIólsignfoi:s,yarsavia», 
^0,passerà in rivista<le truppe di pa-'-

>_. 

A"^endo fatto dei grandi* acqiiisti 
'di jnerci^ nello primarie fabbriclie a-
etere e nazionali ha deciso di ri** 
prire in uno dei suoi negozi-sucqur-
sali^ posto in Via Gallo vicinò al 
caffè della Fenice Risorta, una graa 
véndita di stoffe al dettaglio e-^ve» 
stiti oonfezìonati da uomo a prezzi 
modicissimi, garantendo ^la hùona 
qualità delle stoffe e Tesattozza dal 
lavoro e prom^^jiendb che i detti ar­
ticoli posti ini vendita non hanno a 
temere. alcuna concorrenza* 

' La vendita si è cominciata Ìl gior* 
no 29 marzo. 3-306J| 

Apparta­
mento ai­
gnorile di 
7 Stahza 

e cucina d'affittarsi suhito posto ìa 
Padova a S. Cangiano N- 437 sópra 
.rUffl/.io delle Assicuratsionl Generali 
ed in I P piano. • ^ , 
• ^ivolger^i air,Uffizio dello Assicu­
razioni Geùerali. ' ' ' 3-318 
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Bendila Italiana god. 1 genn. 
Prestito 1866. , . . . .; 
Peizi da 20 franchi , . . 
doppie di Genova , , . . 
Fiorini; d'argento -V. A: v ' i 
Banconote Austriacho . , 

-• i - j . / r - <,' il 

MARZO E APRILE ' ̂ ^ 
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'i' Soilo Tficcoitìftndatfi le PASTIGLIE BI DEtìlAN contro i Mnll tUVn R o l n , 
la I':»(li)i^lOfi|u; (Iel la, V o r e , ì l A ' n t ì l v o . n l I t » . le •lllèerna'.loni, ed I i i -
i lnnimnii lAi^i ' ( l ( ; l la b o c c a — EEBe:5onò- specìBlrnente necessarie ai signori 
P¥etlkatm; MagislrnlU'Profésm'ì, fìà Artisti di Canto, ai Fumaton e d a tutti quelti 
fhe fanno oppure hanno Mton&Xì deliJI/orrHrto, ~ A Parigi presso' Al tM. IBKTIIAW, 
Farinpcisla, rue du Faiil>ourg-St-Denis;90. In Italia presso lutti i'armacisti depositari, 
df'lftfedkameaUfì-ancesl: •' •' f -^ 

- ' 

^'^>'^ ^ ' ' Listino M Gî alii (Tal 2 0 ' M t ó aM;A^rìk 1876.' • "' ^̂  1 
micnto da pistore nuovo L.,85 60]^" Frunìonlofie gi/tllone * , -.* 14~ , i k; 

id. vecchio * -^™/-a .de l lo , , nostrano \ . 
'̂ ÉÌetlo ^̂ ŝlehJ . , . 

Segala * . . 4; , . • ; 
Avena nuova . , . ,, . 

Frumento 
dotto ìd. vecchio ' " ^ ^ ^ ( " Q 
detto mercantile vecchio • — — > g" 

-delto id. .nuovo ••21'lO\Er 
FniiJirntonc pignoU'tlo , • • 15 60)f^ 
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MOVIMÉNTO DELLE DITTE COMMERCIALI 
. MOVI ESEKCEKTl — Mcggiorin sorelle <;a!zoItìrÌa, IMaizu Fruiti airanUco Morato, 

I r.-
RV^17, — Bcrtan Antonio calzolcrìn, rìny.î a Frutti all'antico McratOL. 
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La natura si ricca in tesori di ogni sorta, sovente on>e del roedicamenll 
d*ana rara efflcacla, e questi sono appena conosciuti. Noi dobbiamo incorag­
giare ÌQ ricerche Talte a ciucsto scopo» indicando alle persone che soffrono di 
^mî ;r̂ lrtw,rfo^orirf̂ ĴfiE,n f̂T f̂a?£;/rf,«/flrrf̂ ,ecc,, la sostanza vegetale chiamata 
Quarana 
<iuantil& 

1. ^.:/^.: 

< T f h ^ 

. ' ^ ^ / , 
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Sono U miglior 
0 11 p i ù g r a d e v p W 

dei purgat ivi ^ u 
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L-n-̂  

i, dai signori GrimauUe'c^y di Parogi* Basta prenderne mia pìccola 
di auesui polvere in im poco d^acaua per liberarsi dalla più violenUx questa polvere in im poco d'acqua per liberarsi dalia più 

tcrantn. Nei ciiiiiati citldl ogni Vaniglia ne tiene in iiroprìa casa per aver 
uQpronio rimedio eliti conibaUo cou successo ogni acouccrto intestinale. 
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t̂  .fi •''̂ •'•Deposito iirracìo^fi FaMacìa CORNELIO kìfAn0óf^7^^^^ priiv 
cipaìi Farmacìe d'Italia.>'G- Aliotta, agento goneralo in Napoli, sara^a; 

J* -H 

/'i i. Glande Ribasso sm rezzi i 
Blln IPvesiiiiitA « ' i P r l v I l o s l a t a ' 

ESÉOSKIONE' BI MOBILI IN' FERRO 
Fabbricali nel grande orfanotrofio Maschile dì Milano. !! ,, / s ,r i 
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IETTI di ferro solidi con fondo, elastico e materasso , 
Simili più pesanti con doratura, ela/^tico e materasso . . 

Letti di piazza e mezza solidissinii con elastico 
F 

1 

OTTOMANE complete elastico e materasso pieghevole con copertura 
di filo a variati colori . . • , 

'Il 

'libo 
r " I 

SEDIE (ia giardino pesanti vehiicìate canna da lire 9 a . 

. no 
». 50 
. 33 
• •1« 

2 
PA^'CHE verniciale color canna solide d^ L. 18 a . . , 

1-ÈTTO malrinioniale montalo in stoffa di lana cori elastici e materassi di 
crine v<*gctale . . . - i . . . • - - . . 

• TAVOLETTE con lastra di marmo e servizio a L. 40 a , . 
FABBIUCA d'elastici a qualunque sistema a L. 20 . . . . . 
MATERASSI dì crine vegetale . . . : . , , . • \ ' 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

in Via Moììte Napoleone, Nvm, 39, Milano ] 
SB. Dirigetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditóri e risparmierete il 50 p, Wo 

,Si spedisce il catalogo GRATIS a chi ne fa domanda, 8127 : 

• La Ditta Giuseppe Vòlontèqui sotto segnata di­
chiara non essere mai stato suo rappresentante il sig. 
ACHILTJE MAKGONI né poter per ciò riconoscèî e gji 

^ ^ffari da essj stabiliti. ; | 
- •jff... ^ y 
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0. P. cornili', prof. TOLOMEI 
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É R1Ì0CÉ0UR& PENALE 

Ji--:. 

\Vr lU LÌ^- r 

flspqsti i\naUticaii;cnte ai suoi scolari 
'S.à èdis. k nuòvo órdine ridotta 

^PARTE F I L O S O F I C A 
i^'ipadova 1875, ìn-8.'r-- IJIfe 8. , 

.( ilCii' i 

^ i J 

éfa 

U26'^AprifèincÓi^incl{il'^8tì'a^neàppi'OYató^ 6 g a r a i l t i t i l ( l i j 

lodevole Governo tìi Aiijburgo e finisce li IG Maggio anno corr. 
, i' In qiiesto breve si^azio ditenipo'di^^S'^seilimane vengono eslralto lo vincite 
ed i prcmii seguenti: ^ ,•( ,, ; ̂  ! .] , r :r _ ^ - r 

Jarchi ted. 
ninfei 

T_ 

f i 

y^ 

BELX.AVITE1 prof. 'LUIGI 

COUTIMZIOKE DELLE NOTE ILLlTRATlìE, E. CBITICDE 

CE' GilIILE DEL REGN 
I — -

CONTRATTO DI MATIiiMOMIO 
1 Pftdova, 187G, tip. F. Sacchetto -̂  J j . \ 

1 di 350,000; 1 di. 125,000; 1 di 80,000; 1 di 60,000; 
1 di 50,000; 1 di 40,000; 1 di 30,000; 2 ài 20,000; 6 
di 15,000; 6 .di.12,000;' 13 di' 10,000; 30 dì 6,000; 40 
di 4,000; 200 di.3,400; 440 di' 1,200; 500 di (iOO; 597 
dì 300; 18800 di 131; : • - , 

Somma totale Marchi tedeschi 5 , 3 4 1 ,'(^00 

• M. '^ eguale in frarichì ' ' ^ 0 , 6 ' ? 7 , 1 2 5 . '"• ^ 

L'esito mio sì è sempre dimostralo ilpiùfelice di lutti 
e raccomando per tanto per questa favorevole estrazione ' 

I n In te ro ÌKOIO oi'Bgliialé a JLIre «SO 

u n c i n a r l o dfcUo a 11 »» 
. •• Contro l'invìo del relativo^ ifril̂ erto, spedisce la solloscrilta rinomata Casa Ban­

caria stabilita sin dallSGO Ì t ì t o l i o r i g i n a l i domandati ( non crsidelle 

necradcvole estrazione tanto interne qiu , , - ^ , , , ., i- . 
prego di sollecitare le commissioni. In qnuliverranno effettuate secondo lordine. 

Dirigasi lo ordinazioni in piena fiducia a 

>t*^-' 

LILIFJFELP, 

•TTt-ìfyiJBTi'pMa?*- - ' 1 ! ' ? , ? ^ 
• V rHLB i r j H 

rjt - n 

autorizzato in Ĵ 'mncia, m Austria; uel Belgio e ia liussia. 
Il n o l i vegetale Iloyvcao--Irf»iì*^c*oiir';* còl-teputaiiiono' 6 provata tW ui 

secolo, guarentito genuino dalla Arma del doUore GIUANOEAU D!5i>AlNr-GEli^ \li. 
Questo ecìro] " ' " 
tutu i medie 
hia/scrofole ed allfì dolori. 

Il n o i » molto RU[Hriorfì a tutti i flciropni rfepurntivi, guflilftce le malutlìVcÌM 
sono designate sotto nomi di prlmaUvo^ secondaritì e teriiarie ribollì al cóìiaivél ai 
mercurio ed al ioduro di potassio. 

LiuAuiiLitu giLiiuiiiu ^u^tia i i r i i ju KIVI uuLiyiu v f l i u j ^u i^onu MIÌ J I L U I 

cìroppo di facile digestione, grato iî  gusto e, jUrodoralo, ò racconianil«tOjtÌ4 
ledici dì ogni paese, por guarirei erpeti» postemi^ cancheri, tigna, utcerl^es:.!*' 

. • ^ . ^ ^ 

Deposito generale, ì% Ruo Klcher a Parigi. 
Deposito a PADOVA presso il flig,^ L. Corneli 

111 rA^h-' 

ilio ed il sig, G. Zkncili: ^ B-ifiT 
I 

I L J \ 
a - - ^ 

=33 '^ - [J^ .L! : '* !^ . - ,^*^^: -^^^^"^^ 

BancUioro aa A. M li U.U 0 0, (Uen: 
Per informazioni, dfrigersì altCtoosolato italiano di.^-mburgo. 17-148 
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Partenze 
' da • 

Pi^lToVÀ 

misto 
omnibus 
misto 
omnibus 

diretto 
- » 

omnibus 

3,16 
4,42 
6,20 
7,45 
y,34 

0,52 
8,52 
9,25 . 

- -• i" 

ArnvK 

Y E A Z ^ I A 
J 

. - ^ — ^ ^ , 
^ , . r I 

4.8f5 
'6,04 

- I -8,10 
y.os 

10,S3 
3,15 
5 , -
7,.iS 

:': ,i0.10 
10,45 

"Vcticaila per P a d o v a 
TT-F— 

i ' udovA per I S o l o s u a 
- I . -- — _ -' 1 - 1—L_.. _ _ i L 

- ' Partenze 
da 

V E N E Z IA 

omnibus 
» -

direUo 
misto 
diretto 
oninibita 

H 

niifitò 

• MO!a. 

\ : 

liìaatìin-ù:saHKOTK4»tcas3ifi&^^ 

Arrivi 
Jt. ' 

P A ' D O V A 

6;30 
7,45 

. 9,34 
,11.43 
'' 1,55 
, • 2.30 

5.05 
6,83 
9,06 

12,38 a. 

, :, ;. l'artenze r 
da 

P A D O V A . i •• 

* - 4-

omnibus 7,53 
misto U,f)8 
dirotto 2,05 
omoibus 5,15 
diretto' ' 9,17 

a. 

•U 

Àirivi' 

TBOLSC'NÌ 

r ^ 

r i 1 

';f:12.10 
(Ino a Rovigo 1,55 

• 5 • -^" 

9148 
12,10 

P' 

llo^Qttmia per, P s i d o v n 

a. 

partenze 
da 

B 0 LO GN A 
^ n ^ 

-va^iya^aara^i ÉiiiHii i rr-rintn-nmTrwririT-rìTinnnriiTTTrfiiTrTTinririrni^ "' 

diretto, i l ^ a 
ali Rovigo 4,0S 
omnibus B,— 
diretto - IMO 
omnihuH 8,15 

a. 

Attivi 

P A D O V A 
+ r : I u\--

V 

misto 
4,25 a. 
(ì,05 . 
9,22 » 
3,50 p. 

-0,17 » 

I I 

McHfro per Udli te , 
l ' i 
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i '* 

A ' . ^ • 
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P a d o v a per Vc i -oua 

I 
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Partenre 
da 

P A D O V A 
i j j I 

omnibus 
diretto " 
omnibus 
. . •» 

misto 

6,43 a. 
9,43 
2,40 
7,03 

1!.50 

Arrivi : 

V E R O N A 

I -

.fc-v -

9.15 a. 
11,31 
5,08 
9,35 i"» 
4,071 a. 

V e r o n a per P a d o v a 

Partenze 
dai, 

M E S T R E 
I • ' 

Partenze 
da 

VERONA.. 
I l i 

> • ^ 

omnibus 

diretto 
omnibus 
misto 

5.05 
11,25 
5,05 
6,05 

11.45 

I J -
P;A.P;PVA, 

\ - l i . 
i I t 

_ i 

F-—^ - + * t j T ' ' -JV I — ' ' ^ 

1,45 
6,44 
S,37 
3,04 
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omnibus 

. - p 

misto 6,10 
finòaConcgliano 

V, omnibus 10,55 
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•m - O h ' ^ • ^ . 

10,20 i ' bVnnibuB' ' 1,51 a.' 
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U D I N E 

misto da 6,iQ 
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*; ' . 6,05 

diretto 
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ALLA PREM. TIPOGHAFIA F. 
IN Px\DÓVA r T 

BiAQOi dott. L.. — Opere meiliche ordinate ed ,anno­
tate dal prof. F. Colletti o A. Barbò goncìn. ., 
Voi. 5, in 8" ; . .: . . • • . ,'. .- .• . . . L..5. 

COLLETTI prof. F. ~ Galateo doÌ naedici è doi malati. 
Padova, in 12° . .' . . . . . : % . ' . . ' > 

Delle acque minerali doìla Lorflbardià'e; del Jd. 
Veneto. - Padova. «' 1 - , 

Dubijio sulla Bifitesi ipostouica. - .Padova •» 
Del prof. G. À.ndrea Oiacbmini é' dèlio'Sne •P 

C i ' 1 . 

opere. VOÙÌÌI stoncr .-• '•.:•'-.". ",.[ •. ,' . ,j. . ., -, 
GiÀCOMmi prof. G. A. —- Op^rp.ift^flipìiA edite èd^pe-.' 

dite, ordinate ed annotato 'dai, prof. ,1<\ Colletti .e , ., ..̂  
0 . B. Uu'-nix, Voi. 10 . * • V ' > ' '*' .* >-^ J ^ 30. 

MuGNA prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An­
drea Giacomini . '. . .- > -

RoKiTANSKi prof. C — ÌVattato tìomj^tòto di anatomìa /'' 
patologica,^- Venezia. Voi , 3. . . . . . » 9» 

SIMON prof. G. —.Le malattie della pelle ricondotte ai , •-.. 
loro clementi anatouiicì. -, Venezia, in 8 \ ., > 2* 

?aaiTi5MATEH F. — Princìpii rondamentali della percus­
sione ed ascoltazione. Tradiizione del prof. Gori-
caxo. - Padova . . . . . . . . . ' . ' > 2, 

.50 
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tjtff?:*?BfsKtftn-^CT^ìtì-^^aMi^ [•sjtfnayygJgssMffigrTJggtfa^^^ capssauiy csi^mjdM 

Premiala 7Yp. Editrice F. Sacci tetto ' ^ 

"rjO 
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SCIErSTlFICO-POPOLÀRi 
^ • j 

La respirazione e l'igiene delle scuole -^ I condmi — GPingrÀsfli più'comuni 
di cui pii6 avvantaggiarsi l 'agricolture-- 1 danni che ne vengono'àll*àgrÌcoìlura 
per l'avvicendanunto eli frumento ô  firano turco — I principi fondamentali d̂ éi-

1' economia rurale in relazione all'allmenUzione rie! bestiame — !i granoturco'e 
U polenta — U rii^aie ed il riso — ! foraggi pel bestiame. . ' 

Padova, 1874, in 12 - . ital. Lire i r » 5 Ù * ? t ì : 
Si spedisce franco dietro invio di vaglia postale,, '.[. :M 

^^^^^.-.r^-±...-.r:-^-^<^'^^v^_-:^-^:.-^^-,.-^.-.^^.-r...-^...^ *iiTatrf lf"-ÌBI 

È COMPLÈTO PEH INTERO IL QiSMBE 

wmuiwmmmu-'', 
DI 

LETTE 
DI 

.MICHELA LI ISSÒNA e C. A - V A L L B 
( 

Quealo gran OiaiotiBrio h (jondolto in modo dii carcgginre coi migliori stranieri; 
li coGnizionebairsuo Giusto sviluppo, una miniljile umtit governii lulla 1 opera. 

sibile nel più hrcvc possibile spazio. t _ 

studi! 
scoppi 

\ VO'E 

L'impulso ati-dordinario che da iiualdie anno venne dato a. quefilo giincrfl di 
il", le grandi scoperto cfFctIuntc, le mGravigltoi'e appIiMziom éw. «luesle stesso 
"^'^B< , . f.^- , ,.!_.:„ rumiiioMmcnte anclio agU occhi del 

Aer?, sono altretlanttì cnuae che attras-
tìe,^o'flùlirscìèuze1l'ravo7e"eT7uVnxronJ luiUmile o elio fecero nascere In molti 
il desiderio di osservi iniziati. Questo libro sarii l'aiuto per soddisfare a un desideno 
/f»sì'IPff llimo RnccOffliendo in un corpo solo ed in un solo volume le nozioni sparse 
n ve S d £ l ? r i dif e S . ' 0 ' P u t e n S l S V a n d i eociclopodie, questo bro motte a 
portala di tulli le cn.nnzìonì indispensabili; oftTe .mmedjalamente a 1 uomo d a%n 
h dellnizione dei termini tecnici che 8Ì_lrovano ad ORUI '« l̂̂ " « ' f / ' ' ^ " ' F \ A ' " '' 
na!i,e.che usati perfino nella convei-sazioue «ono per lui ^'l'^'^l^'^f ' ' '^ 'f , ' . ' l**' '-
scrizione dello macellino e dei processi che egli ha sempre davanti agi o c c s o n ^ a 

ciinan. fi forefi aualclie volt" '""•'"' """ «.•i.(n,iiiin «i. 

[il 
mmielia 0 di un genero m noiamca, m )fiu»njb';j.. i»" '-- " " " • -
aintomi di una malalUa nascente ed i prmu rimcdu ^^ V^^j^^^^^. 

La parto italiana P'̂  
rantichitft, di rflg&uagti 

• acone, tutto ò trattato ani i- .. ., . ^ - , T̂ - • 
dento in nessuno doi àmomìi %trafliori..Questo J)momm vmtì per 
questo vorao segnatamente, come por molti altri, ad aasumoro aspetto 

^Q^valore dì im'op'jra originale. . . ' , ' ' • 
'• m iom di paùiw. 1892 iìi 8 a dw coUinne, in brochure. 
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7,eua(o con dorso di dirocchino e oro. . 
• • ••'' ''Lire^ao. • "••" 
Dirigerò commissioni e Vaglia ai fratolU TREVES, Milano. 
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. Padova, 1876. Frem, tip. Sacchetto. ^ A , 


